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Ta Vdinò, n domiletito AE 

fot un abnò Lu l'ASI EI, | TROIE vu 

nel rogna, frane di pbrto: i. 
Pai un 'annoil. 28 RA Dea Î 

KagH Sthiliett'Untone postéla È i 
Mar bit senno 15140 tti tro» ALATO 
Strmestro a brimegtia i pro» SEN, È 

porzlone. - o: NIE, 

I ragninanti devdab' tdi a EEE 
tegipati gi ii MIRSLIIPINTA ne 

r rirzononiiti, I, pacha nos, pas» \, ci. 
piipati, son.af rimfitalognao. i... 

«ff Giortiale anos tuttii giorni; ; > 
i ivanub:teDotenithe, o 0 

a Rumero: Sent. 10, 
Mib: pi LI 
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i 5 INTERNO. 

Queli'iliintre pongatote: che: vi gran 
ato: De Sancia, fonlidua: mpità co- 

pae dél'‘Diritio ia sia ‘campagha 
tro i, plat, ; ghe, affliegone. dé part 
plitiche - in; Ttalla. Onesta- aonratetlo, 
itsparalzle;: “agri: monigiarda a ‘destra 

iù che Stafalfa + colpisca # aio 
ovaio trova, e Fa appello a-tutti-gli 

nesti; a iutti coloro che vaglione, pri- 
ia di fotiò il Aiebe j del: puesa, perchè 

li gi uniscano a-sradicario, In passato, 
gt: banebi. dell'opposizione, ‘agli ha 
ostameniante lottàlo ‘contro ‘gli: abusi, 
“probolenze dalla destra, e ‘contro 

pecialmente, affarismio che ha tàtato 
nere .uolénze finanziarie - quei ban- 

Bhieri.che oggi+s' impongono foras.so 
s0- REI] ch: E pecesdià: al «oinigtero, i ‘hd 

Foica chi. possa ‘Assaphere: de odattizio 
ferraviazio. a 

Me parchè agg! ta' desira è caduta, 
Bd impotente, perchè la siniatra © sa- 

Miti al fiotere; il: Da Sancils' non ‘éreda 
p'aver compio. iptero i preprio. dovere 

combatte aucora gli abusi, da sana 

li, prepotare, Faffarismo, dove sÌ ma- 
ifesiano; sia anche:nclipartito sl quale 

agli appartiene. Dagli. articoli stoi, 

pabibilcali anteriormente, ‘abbiamo già 

Hiscorsp, o dello coma agli sin stato 

saipieso, da qualcha- Ziornae di,. partie 
posta. seta suo; parola. usata 2008 

G <A alt lacpragpasrarizi:d
di agione | 

Mati della parte avversaria; ‘0 Vivi 

«Na è mentio che | De. Sanctis ha 

creduto. ‘opportano. di. apiegarsi han 
chiaro: Ta: ne'-articolo;' che: abbiamo 
Briprotiolto iu pate, dgli ha vovilata: la 

simpa: moderata a: Den. * {ogliera: Fra 

forftà alla. parola sua, .cilandola a.fine 
dii partito; @: menmdo itanto seslpore 
di gose- -netolte ‘prima con: «Tanto Vingdif- 
perénaa; ò “Ra ciù ‘uo secondo artieolo, 
taltimo pubblicato, aglidà una i Spleridida 

visposta. alla: Capitale, la quale. AVOVA 
detio: she: agli esagera o carica iroppa . 

le tinte,’ ‘pur soncledendo “a «défiaire il. 
riale ‘cha il De Sapori. Splpisoa: ‘jao | 
sfacglo. morale. | i 
aci Da“ Sanclis «nega he siamo 

giunti‘ a-duesto ivi silva;-ma non ci 
Bi è arrivati ancorà, perchè” la forze 
rr... ikea 

2 Appsadice del Ruga, Ridi. 
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PROC ESSO 
contro gl’ impatati è ‘dell'assassinio del 

fu sig. Gi, IR METZ di Maniago. | 

(Gonginaa ta soft del iO di pasto). 

‘Faferrogatario. di- (Angelion Gastollani 
serva di G Butta dels, 
‘ La Teste depone che aîl' epoca ‘in cul av- 
veane l'assassimo di 
trovava aldi lui servizio da cirei 20 giorni. 

Pres, Così sapete divi della , motto di 
G, Paità Metz? 

Pest, Prima do andar a dormir, sra stà 
merzanotie, el ine ga dita; Aigelica, fame el 
piacer; va a compagnar col luo Grisante 
De Cocco fin sulla porta, e’dopo «lb ei cae- 
nazzo, Cha ara sarà adlosso? elim’ ha doman:li; 
circa ‘mezza, notte, go risposto, 

Pres, Copa era il portone, Chiuso o aporia? 
Pest. Serà col catnazza; [ie! 

‘ Pres, Avete ossersato dore fosso il-canc$ 

Pest. Ei spela um mornetio. Cuando sp 
tornada dal puven el mega dito: Ti gu da 
fame un altra piacer. Dry ga ‘d'apdarme 2 
ter dello legne per al stua' ‘perchè. SIA #erI 
go da fermarine qui. 

Tesi. Sono andada a tor <Ja logne in una 
rimessa, af con. ul magione, vel'me'nenivi 
sempre drio, d né go dito; 

soi qui no ti me ga mani dito guente # sla 

sera Fiorae vien drio? Ma questo lo go dilo 
vaso do mi, no alcan; e dopo el vecio cl 
Toe ga dilo: a0hli Angelica; ame on aliro 
piacer, va a clamarmo Fabio, 0 Mi son an 

G.Balta "AfoLe Colla si 

funto dempo che 

‘onda è ‘che siano. sbucale, 

operado sulla volontà, e formano quel- 

da derma 0 alzava vil: 
‘vol div@a'sta raf Gue xa ‘ figmado inal n 

L——d Er n 17 fr — * PIESDE 

- vive dal paese BORNO angorati infatte- 0 1 

sana;\e se-il' «male ‘è-inolpianis, vi d 
‘upicora fi possibilità ‘del ' rimedio. Ri- 
sogtà ltinduis atitdiàve' le ‘canse del 

male; a combatterla risciniamente. Quali 
gono? DI molte.1} Da:SanotisMa-discotsa 
nei passati: articoli ed adalgo, fn yie: 
“ato. suo ariicola intitolato wa inier- 

mezzo » ‘Bi diffonde ‘Bpetlalmento - a 
combattere, là coltura, SRerzgna e que 
superficiale, > come. \duella ;che- rende 

sofistico l'inielletto è sestlica. la Fo. 
lontà; è crea appunto, quel fatattimo 0 
indifferenza morale ‘8h6 incoraggia i 

tristi 6 scoraga)a i buodi. wi 

€ Non è sulle panche della. souolg 

— continna ii ‘De Sadelis 1 ate si 
foringuo. gl vomigi colli 5; \évidarite- 

meate, quel: glornale . 9° ha "fraiploso. 
; Anzi.io Lrovò pessima la ]cpilura. ché 

- vieng' dallo. 1BGuOla,: 

Hi ‘giovant’ ‘fi’ iboparsira: iù cose cha: God 
; pPitoatio ok pire el faro cefvelfi, ‘éhri 

ona,a' srpsttlati chie. dono iu Appàrsci 

Chio pli'.saame; lasciando la premesse. 

perchè : costreili 

E:na.visne sun complesso ri opinioni | 

‘criatallizzato, ! saniza «civ essi sappiano 
16 ‘quali 

Trambienle impuro 8. laggiaro,. così 

intalleitonie «come morale, che. è poi 
‘ taglie: difficile ‘a diradaro;R poichè oggi 
‘sono in moda i tedeschi, e si cila vo- 
danlieri il loro, esampio, dico che questé 

.. collura entiglapadica a buon «mercato, 

- aibinia inn. dizionari, nelle «rivista: è 

megli ‘ingici; ispira. già ' pe' suoi effetti 
PAbta canina” inguleiiidia@ ‘& ‘Hartivo. *t 
Ogg! appunto mi giunga di . ‘colà un 

artiegio della. Mafiona! Zeitung.che .de- 

: gorlee a vivi: colori gli effatti antisooiali 
‘diiquesta mezza sclenza, laccui-vacwilà 
‘4 dissimiulala sollo”Ta rada appassio- 
‘vata. E quel'giorgale autorevole sudiia 
(a:stormo, comp: dinauzi a: uu: ner icolo” 
*imminenta. e. 

‘80h verità saér osatile queste ché 1 

Da. Sadetis,: ‘dall'autorità “cho, agli ricava. 
sGAl. Jungo., BHgdio 18 dal: rando . ADIora 
cat squali cha «insownato a sindiala la. 

‘ geuola, na «stabilito. E:poi siamo Ileli 
di'vader che” le’ povere idey ‘che'hoi - 
«abbiamo aRato Bgporra, quando pressi 
discuteva. dei, regolamenti par gllistitoti 

ferma: nella parola dell’ illustre evitico 
‘8 pensatore, 

Lr e—— "ninni rr 

ttada'a ‘ciamarto” ‘el'el giorgia vha Atala è 
wo. dito: ‘Mega dilo. ci paron ‘clio prida: da 
u'olie pare da Copiano una lettera; Lu" 
andà da’ sio ‘Tila è. ri 500 andada d dote 

“ Rmive,: 
E qui lo testo parla di Nver'. scalilo” tino 

Mragre cho, secomlo lei, pare toglla signifi» 
‘care uta strappata di chmparielto, in segoito 
Ala ‘quale si reed nella calmera della pallone 
a demandare #e Tosso bi: che avesse, suo: 
nalò e se le abbisbanava qualché gosa, 

Pres, E pf 
Pest. Me xo vigoudo a tiamar - Fabio el 

‘me ga dito: Angelica, chi xe? Son mi: 
Cossa vole Fabio? Xeto iadariensada In 

 patela,: perché pavero und potéla: ché dur- 
‘Taiva vicino de mr ‘Ben ost dixo: TLassà éhe 

E an ma ito e D&ssy 

apelchedna T'Alzero el dige ehe foga copà 

paron, È ori go risposto: Gesl maria! 
coso gavau ilito Fabig! E in; alzeve! E gi 

renando, son andada in casin, Quando #00 - 
entada ghà gera i Carahinieri o tavia zente, 
dome ga fatt nelle» dell'acqua al fogo/ 

Presi Sieto' enirata nel tinelio?. 
Tesì' Dopo, perchè ghe gera molta zente. 

‘Pres È quinto avgle atcompaguale i "Da 
“Cecco, il cano abbajava? 

Psst El prugrulava, c'mi‘go dito: ‘cossa 
paglia cu che fin adiaso no d ine urugrt mati 
dito quicnia? Va via, va ria, 

Pres.Cho contegno. aveva. Pittan quando 
venne a dievi che il padliane era stato ucciso? 

Post, Ki pera spaventa... 
Pres Chi dormiva in ca32 quella noWtef: 
Pest. Donpiva vico della paroaa non 

donna che gavera nome Maria a po ghe gara 
‘gior: Luici Metz e cho gera Fabio. i 

| tecnici, abbiamo ifbvalaantorevola cou- . 

;* È ‘Appioto - _ Ran noi del 

ini. RG dicerabro 1874. — nel fallo © 
che. | Idea d° inteuzione. è scompagaata 
dallbidaa di educazione”che. ‘ala; Bécondo 
int Tt' canga prima: i-difetto di mi- 
"igliottmenib s dl prod 
ziona pubblica. in. Itali 

i dare, per ora dulli iimali cha ci vengera 

6 ci vengono dalla. Toncìa imitatrica ‘ed 

\durportatrice, clia vuol costciagerti a 

: popritiore gl iatinti” e le. Aamdetize Da» 
 Bire; sotto il “giozo (E sistemi adati ‘ad 

‘alici istiati o ad alito tendenze, La- 
sciamo andare ogni giudizio sullo sirano 

: gistema.di voler combattere l'ignoranza 
: iolentando le più tenere manti a dec. 

‘'eafé tipo’ di tutto, patio nulla di 
‘nulla. Lasciamo: aadar millealiratàuzaa 
«Resia sampre, clieil diletio sassaziale 

‘ del sistemi: d' istruzione importati: it 

Halia, sta nella maficanza @ ogni in= 

i temo! adicalivo. “i ca 
Ché'ta pafola: dat Ha Sànetis, duique, 

la: aucha in quegio,. agooliata; ecco il 
i voto «più pardenia «he formiamo: moi 

farmi-sempre pel otedere che l'aduca: 
Laione prima che Wiatruzione, ed {n ogn! 

‘edito l'istruzione, limitata inagari, ma 
“adria, solida, pratica; potrà dare all' I 
talia i cittadini che — osiamo affurmaras 

— le mancano. Noi abbiamo general 
“mente! no ‘concello'slorlissimo ‘di ciò 
che ‘sia dottrina; #d è utilissimo che 
finalmente un uomo, accezionalmente 

‘ colto.coma il De Sanctis, sorga ‘ad ann 

- purare all'Ilalla. uomini di stalo. come 
dl: “Prankiio ed gli: :Graut, ignoranti 0 
"poco ‘idro, Becorida ‘la Capitale, © 

Sì continva colla massima. alacrità a 

«dar.qpera. uil esecuzione della Corlifi- 

. cazioni: progellale per Roma dal gene- 
ralo hfozzacapo. Però secondo il cormu- 
nicalo ufficioso comparso nel Dirilfa, 

ed ‘evidenteréata direito a -rispoudere 
«alla lettera: diGaribaldi, lauquestione . 
‘pipi sla ‘più nal termini ‘nei ‘Quali’ fu 

' posta. Nonisi tratterebbe più Zi fortle 

. ficazioni «propriamente. dette, ma di un 
. Campo trinceralo destinato a. garantire 

la. capitale. contro on! ‘colpo di ‘mano, - 

‘ the polésse vbnir tantato da ub nemico 

‘che sbarcasse ‘nel Tirreno. 
L' ctbiezione. mollo ragionevole che 

Il Garibaldi opponata ad una foriifica- 
zione parziale di Honle Maria, pirò en- 

derada sè. Ma non perda invece ub punto 
‘solo della ‘sua evidenza la grande verilà, 

m—_———@— x... - —r..- —. -—— .- — n__.., '—_— -—— —.. _ 

“Prée, Quella sera siale statà là com pegnia 
di Falzip? 

Test, Na, 

Pres; iNon aveosto sentiloe-che avesse detlo: 
cl paron se appassiona tanto & nna rhetlino 
o l'altra va Angelica lo Iroverè morto ? 

Tust, Na, na; 
perchè no xo vero, 

Pres. Pensaleci henp] 
Test. Ei me io gavari anche dito na 

Chon'me lè ricordo. 
- Pres. Yi sigle fermoto ancora 
Mor “dopo la sua morte? 

“Post, ‘Nova masi. 
“Pres. Avele più visto Pitlan dopo io 

morte di Meta î 
Pist.“Lo go visto fa maitinio seguente, e 

go ilo: Gesutogrio come xela mal stida? 
E Ii mie ga dito: Mah! mi no so gnicale, 
Ko-gità conosudo nessuno dalla ‘voce, dal 
lingiraguia; tla che parte ve par chei fosse? 
— Mal mo par che i fosse’'da Aviano, EI 
adito che i para in- maschara e che i gn 
ato segno de indar via, 
Pres, Lo avsto più visto dopo? 
Pest, Mini... + ip ga messo in [Weson. 
‘Avu, Agostini. Cho fosse inserita a ver- 

Hale la diebiarizione: della lostimone, averle 
cioè detto: Fabio che quegli individui mo» 
scherali gir hanno falto il ‘gesio d'uscire, 

L'avw. Baschlera fa-diversè muove Inter- 
vozazioni alla testimone refalivo alla cacocra 
da lotto di‘ Pittau, alle quali domande la 
loslimone . risponde vasiinante, risolvendo 
solo la questione che per “andare, | nella contera 
di Pittan, non occorreva passare quela di 
Luigi Metz essondoché la prima, stava ali 
fianco alla seconda. 
Ae, Buschiers. 

LIL casa di 

Siccome dt signor Meda 

9986 “geli'ialm» - 
e Luaggianio anne | 

in verità, No posse dirlo 

- ch egli ha proclamata, dolla: necessità 

———————6——6m— 

capiinle sogiaia, 
taonop aio. 

uo dalla finesien, 

di conlituita” noia granda flotta ‘alta fm - 
‘pedlecà ‘al nemico i’ usdita, ed a noi” 
favda di vaders l'onorevole Rrin dar 
opera attiva alla aoddisfazione di questo 

voti DI ogni. “ida ialiano, 
—--t ona 

folegrafana da Roma; 
Si parla d'on gravo prometto, cho sarebbo - 

| choftliiao all'estinzione dal'corso forzoso, 
# riguarderehbe gli ciatitoli di credito; - pa- 3° 

“pebehi del diali falivebbevo o subivobbero 
! dimni colossali ‘ove Îl cor sO Tortora varissa 
esliuto rapidamente. 

i vuole cioè proporre int riduzione pro» 
igrosstya della; cava. fiduciaria. af clascun isti» 
ito; e parlasi anche della fusione delle dun 
banche f'uscaoo 0, Nazionale, imponondo però 
4 quest'ultima. un'equivalente. riduzione del 

“perchà non cresta il sno 

n 

“ L'onori Deestkdenta del. Capri glio lei mi 
Piatti prima ‘di asciare Romu, fa avuto [ne 
‘'Fhio tonferenze con | Presidenti delle varie | 

Pa LI+ commissioni, ‘incarienia di. sbtdiare - 
gravi discgai di legge i quali 85 riconnettono 

‘colla rifornté del sistami. tributari. 
L'onor.: Depretis: face nd: essi premura 

percltà. lara favori fossero condotti a ler- 
mine nel più Bravo seunpo possibile, affinchè 
ol suo ritorna è Roma egli possa. preparare 

«prelativi: progetti «di iggge è Inviarii .all’e- 
some det Parlamento. 
- Inianto siccrede: cha l'oaor. Depretis fard 
di questi disagni: di: leggo ‘oggettà di una 
‘parto’ del discorso, che si propono di tenere . 
Di #uol ettari di Sioddella. 

Do) mo 

Simnb informati, 

‘al più presto aseglita cd ho dato per ‘ciò 
lo necessarie disposizioni pot l'adempitaento 
degli atti stabiliti della fegge allo ‘scopo di 
addivenire: pila salicchta: oto paz ione del fondo. 

a 

i Bodio” stati tatti 10°: gifesti di piciolti Ca» 
gti ati, lan plicati:n01 uegagsinio del Bor- 
rélli, cdl’ &asreili di‘ perséne. cho presero 
pirte alla profanizione ‘del cidavero dello. 

+ 810650 Îlorfelli. ei cimitero. 

n " 

Zansirdelli per-stadiare il progento di lepre 
sui porti di quarta: classe !ha' teriinglo 
4 suoi larori presentando al nigistero la re. 
lazione, i verbali della -sednie o -lo schema 
del irogetto di legge. 

ESTERO. 
E Mac-Mahon-cammina, Ka, ahimò! 

= — se _ pi = 

cha ‘detto che Fabig” Pisis, cella matbna 1 det 
fatto, avrebbe dello dla selva: io sino sal. 

verificato dalla stiva (cho la Anestra era er- 
metitameita shitsa, cos) Uhiaanilo. Ho a0hja» 
‘eluienlo in proposito, 

Test. No po Saito osservazioni. 
Abe. B'Agobtini, Se'qhanilo era al set- 

vizio di Metz Abbia osservato che lo slesso 
‘slava levato” quasi: Lutla' la nota? 
“Past. Riistavà suse (hit .la” pote, anzi do 
manine cha ine son iesalla lo gò trovà an- o 
cura snso È 

Pres. (E Fabio ‘stava. Latta Ta note coi 
vecchio ? i 

Test. A ana cerla ara andava a dlorsir. 
Ave Cisasala, Se quando è& ambra a 

premiere la legna ‘abbia osservato qualche 
cosa gel cortile 7 

Test No gn nsservà gnonie, © pe gera 
tanto stano Che no go fato naservazion. 

Abr Casusala, Che passi è Verbale, 
Pres. Colla  soggiunia ché, essendo inallo 

stanca, nda da asserito nicate, 
P_M, E che il cane però rugnava, 
Avv. Casasota, Vorrsi cho fosse inserito 

a Verbale che: montre De Cocco stava col 
Metz; il portobe crm chiuso 'a catenaccio è, 
dopo aver condotto Muun il De Gecco, la 
serva lo la chinso rinovamonte 200 catenarzio. 
Pros A che ara si chiudeva sì catenaccio? 
Test. "Cra Vavemaria co un ora di notte, 
dov. Cosssote. Cho passi a verbale. 
Dive. Pittan vi ha raccontato come quegli 

individui si siena introdotti in tinello 1 
Tust, El me ga dito cho cl vecio pa dilo: 

Senti che i tocca la porta, e Fahio ga do- 
mando: ehicxaf dalla finestra, ei ga sino 
store Laveno; u elovecio allora: Oh to 

den 4 fritin, che ana | 
dotte opere. più important: per la "gietoma 

caloné del''Pevera quat d ae Elo 
“detto Farnesiga, il Minetrointendé che sia le 
Mn tan: TI In x -rono eletti ;!"8 ollobre 1871, 

légaimente «dopo, sei anni, vale a dre. 

: | Meno mal che, ripelizmo, 
i) «dato Vari al' guerriero» non suona su | 

inerte IN seguito SE do 

08 

L I ARBERIZIONI 
Ni 

ta “quarte pidton, pal doge, 

diner di) sipado corplapindete 

Par uh hl volta | Ab 
fe TETTO]! DPR Rion E 
Per più volto. # peri abitanti 

sspeglntiion de ponvamirài. - 
«dh: Parsi gii abnungi pi ricn.. 

ti pilo. escdesivnattnità presso AL 
CMunoni' è ci Reg di Fantosrg 

1° ORI Tenia Di, 08 - . 
3 Ros gii abbandzbenti ai inser- 
ce) siga Ispggliro Vagttp postale al» 
o FAnimiziattazione "Rol Qioimile,. 

O Si sarbigdana N, 13'ove tri Mr 
ca ii Uffieto'di Redistone. 

1 ci by 

“Arteirato cont: 8 | 

sa. 

nessi atibro. Tott'altro ansi; L'anziano 
| mutitolpale ‘ dl. 
“dalit'oanidra di'vommerolo della aléssa 
“ olità, od li ‘popolo ber le ‘vie, gridano 
‘‘ngliò ‘in 'facela ali radeatote, ah'etel vo- 

: she deve Saagra uno. trai più ardenti I 

#rreut; il presidente 

gono proprià queta repubblica che 
‘'ebsd’ha domifrétabesa, è varrobbé adesso 
‘ finire. 1 consigli ddisuna di Saiat-Lò, 
di Cherbourg, Bd alli, rifiiianò ten de- 
‘pine ‘miiggiorivi o ‘di stadziàre ‘rommo 
pigi ricaviniento del. prealdente, è so gli 
organi oMfidiosi "del ato! Broglle ‘o’ dei 
suol Fobrlau. ‘réglicuo” pur far èredéry 
che ‘qualtono abbia plaudilo ali’ ingo- 
‘nd oparaliva ‘del colpo dei ' prati, bi 
‘saggia ché - ‘88àÌ i tassegnino Lio cat 

inibutrò quegli efitusiaemi alla squadre. 

; Balasiasti ‘devoti’ al doppio soldò, 

E, ‘quasi. tutti quasti insuccassi fon 

| baslassaro, acco che Rd Amiens, a fo- 
“Urg9s, 
| Orléans, Ruen, Versaitias, ‘all aprirsi 

Dijon,. Epinal,. Lyon,, Marsailia, 

della sessioni del Consigli Proviuciali, 

vengano pronunciali, ed applaudili, di- 

scarsi fulralnanti contro Valto dei 18 
magulo, 0 contro il difforimenio delle 

elezioni pei Cousigif Provinciali. Uscito 
usa, volla dalla legalità, il governo del 

. 19 maggio è costretto da necessità di 

logica a convertito in regola. guel si- 
stema del-quala er ‘adeva di poter com- 

piera un ‘allo ‘farsa per. eccezione: 

Gosì è avvenulo riguardo alla son: 
vocazione dei Consigli: Provinciali. 

quali la Jegge negharà ln breve e uni 

autorità per cessazione parziale di mau- 
dato, lufatti i membri che per la Co- 
siituzione- devono. csssra  riunoevati, fue 

4 cessano 

all'otto.oitobre 1877. Gra le uttova ela- 
gioni dovrebboro anche assera stabilite 
ed anzi avvenute, ma. il Mac-Mahon, 0 
ehi per lui, hanuo fisso oche dovranno 
essere precaduie dalle elezioni legisla- 

tive, e perciò i Consigli Provinciali si 
feavano alla vigilia di doversi sciozliaro 

e per cessazione di maydato, 

La commissione: nominna. dill'' onorevole. , Tutto. questo eccila naturalmente. gli 

. spiciti sgentro il governo . furfaniino dei 
moderati, È quali tentano ogni via par 
liberarsi, più o meno definilivamente, 
d'ogni forma di rappresentanza papò- 
lare, per poisr melo a più liberamente 

ridurre la Francia ad sun delphini, 
la Francia 

sa molto betté quel che” Siiole egual 
———_ a. —— —_—. e 

mato de ‘toto. a ‘sta ora el vien! ‘Gogio de 
verser.? Verzi, E mi go verlo, 

Ave. Butéchiera, La' testimone ha deutp, cho 
Pittau ‘è padalé di sopra, ha picchiato ja 
marta. 0 la. ha chiesto: dormela la bambina? 
‘Pen tassclà dormir e-vien alzss0 ti. 

Pres. Che ora poteva assera in quei mo. 
manto, . 

fest. No gora autara her, giorno, 
dee. IFAnostini, Vorvél ché la lestimone . 

mi parlasse’ degli accessi possibili dalla narte 
dell'arto. 

Post. Gli gora un aureo, a la porta che 
“imeteva 43) giardiao nella corte, ie pera 
chiusa col solilo saltarello, 0 colla ciave, 

Avn AGastini, Che indicasse in quala 
slanza dorimisse ? 

(Si mostra alla testo fa Lipografia del Inogo), 
‘Post. Questa; sora el tinello dove xe 

sta mazzi el paron, 
Avr. Agostini. Ghe passi a verbale, 

dia i connotati di Pitan, 
Past. EI gera picoleto, de 17 anni, pali» 

leto, fON to sel pares:e poca salite, — Bi 
me pareva un ragazzo pulito, per l'età ch'el 
rara, 

Avv. Agostini, S0 andasso Bposso in casa 
di Pallay, 

Pest. No son inni slada. 
Ari, Agostini, Su Pitta Je senibenva | 

bumia -saluie o malatiteio,, 
Tsi. Fio che le sta I&inol veva mai mol, 
dvr. Agostini. Sa i hadrono eli volesse 

Bene ? 
Tost. No se ga mai Sontido nessun T_ 

8piacor. 
Ate, Aguetivi, Se il vegchio Meta vérso 

Ja servilà o in gento di casa ‘fambrasse “un 
umino che potesto provocare veruetta da altrie 

Cho 

di. 
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che fa, @ iaia passaro Man-Mahonk 

come nn pover* tomqg. che devo far la 

sur via, perchè aitri igilo!” ha ardinnto, 
e si Innita seln a disgli ben chiaro che 
essa non viole i Broglig cd i Fovriot, 
ricostraltori di droni sarati che gravi 
trvebbero oggi sn) passe, e lo trar- 
rebbero co sè a rovina domani. 

in Austria, va noguisiando ARR, 
importauza il fallo che Ja Polonia Au» 
strinca accenna a ridestarsi, él a volar 
icutara anch'essa di condurro l'impero 
contro la Rusgin; nella. Mducia, eviden - 

temento che, caduio'il” colosso, anche 
Varsavia possa Solptero il giogo, e la 
Polonia risoegere, Snrabbe Il più ar- 

, dente. astro. pala; chia. questo potesse 
avvenire, ma purtrappa temiamo di es» 
xerne ‘ancora molto: lontani. Che, Bpa- 
rialimente in seguito. ad una retta difi- 
uitiva dello cIAnismo: 40, Bulgaria, nella 
Russia potesse. scoppiare un così vasio 
movimento rivoluzionario, Aa ‘scompa. 
pinare, o far gazi, cha dirgeohi i} colosso 

al Nord; può. darsi haniasimo. Ed iu 
qual caso ache jl ‘grauduealo di YVar- 
savia .polrebbe forse aotirarsi all'odiato 
giago dei successori di Cnterina. Ma in 

quanto alla Posnania ed alla ‘Galizia, 

ietalamo che finchè 5406 è salle reste- 
ranno. Germania ed Austria, ton rit» 

scirauta mai a sotltarsi: gila loro do-. 
minaziona., AU ogni nodo s 

qualcosa ne voga. Avche da , quesip 
agitarsi dei polacchi dall'Austria, 

. Abbîiamo viato già. qualenno. dei, saliti 
priidenti consigliare’ la! ‘quiete, consi- 
gliare che si aspotti' dalla bontà di Dio 
forse, 0 da quolla” dalla’ “diplomazia 
magari, soccorso’ ‘e liberazione, Sono 
quetli che inguliàtanò Mazzini quando 
egli stàva l'acenda I" Ltatig, quelli che, - 
sacondo Carlo” Cattabbo, amano la rie: 

voluzione, ma la Wogliono fare col’ 
potmesso dei gupgrioti, Nvi invece Rbe 

biamo appreso. questo: dalla. slorin.: che SSR, 
i popoli lion hahbo ' da sperar biente 

dia nesstind, 6 non debbono. conlare sè 
10 sulla propria viti, di suerificio. È 
Don id sicuramente quosta, lai vibgù “che 

manchi allà onerosa ‘Polovia. 
Dal'campo della guerra sal Danvbdio 

‘ poche. notizie; di ‘Nésginia in ogni caso 

‘ che ci giovi. ind ‘’‘intenderò: ‘Qqualtosa 
‘delia famosa questiote della  congiun- 
zione degli ‘eserdili ‘russi, 

a dire avvenuta. Daì dispacdi, invece, 
parorabba ché Suieyman' pasetà ‘von vi - 

- ponsasse 

tutti | 

neppure; toncentra 
“suoi” sforzi 

poiehà 

acero ì particolari «det grosso combat 

Lim:cuto ehid ila ‘Piesriburga a’ da ‘Co. 

ruystundel si appuncia essel'impegnato 
ui-quel passò: E'cast dia datto dell'aliro 
fatto d'armi di Salvi, allora» indeciso, 
na signifiéanta, parcliè idimostra’ che 
Osman pascià intende romperé Li car- 

ai ir] 

cla nella quale 9” intendere hbe: sirio. 
gerlo, 

<i 
4 . MET 

Al Vaticnao “d:stuto” deciso “cho ove il 
Governo Îlaliano presentasse una. leggo. sulla 
proprietà. ecclesiastica: (arl, .18, legge! sulle 

. guacentigio) nel spuso di sottrarre ti rescoro 
alta soggezione Adel Papa ed il prete.a crolla i 

sr 
- — -__ © arno? 

' 

Pust. Posto. air ie e- ber, ;e po 
ear nt e 

basta. 
Quando ‘che sc gavora magnà ul omaiidava | 
se se voleva arcata, ‘e dono cena dl più fava 

un goto ‘do rin anche pi Javoraniti. w 

Interragatorio del'itvttore Giovanni Cen- 
. Lazzo sSSessore delegnbli. 

. Pres, Cosa su dre rl fonmentò gll'usas 
sila Mez? 

Test. Nelli. matlina del gior no I fubbrajo 
rerso lè are 3» 4 

venissi in casa Metz. per ordire-del'Pretore, 
(ne cosa vnoi dire Lujta” questa premora? 

omiesi. Manno assassiiato Mel: mi risposero. 
Allora Ji ho seguiti o sitcolmo era proico 
iizila €953, sono andato nella camera. ove si 
trovava il cadavere, I imedito pi ba detto: 
non entrate perchè è nna cosa che fa ci 
brezzo a vedere, per cui sono andalo vicino | 
al fuoco, Non posso però dare la descrizione 
della località e di nieme. D'accordo con lo 
iv luigi Metz, si deciso di informare il fi 

glio dell'assassinio avvenuto c la leitera venne 
seritla in nua presenza. Questo dorera cssore 

a caso Min e seno 
li fallo ciuinmare il Segralario 8 ph or ‘clin 
dî scrivere alla Pretura Lo di pprivcipare la 
cosn at Delegato di P. 3. 

Pres. In questi ovcasione ha ella sentito 
pactara di Fabio Pitau # 

| Pak Si signore, |. 
Pres, Così gioma 1 ‘quale eri il suo con- 

iegno 1. 
Test. Non direra picnto; solamente quando 

lo sotdiva eda casa Mila assitme al dottor 

Centazzo, I Pittav gli la chiesto. che gli 
tastasse Il polso, 

sporiamo che | 

eougiunzione È 
che pura i giornali: ‘ansiviati insistono | 

‘contro il ‘passo MESE 

-Sebipka, Domani forse polromo ‘coso- 

vennero in cast mia un . 
Carbiniero è Fabbio Piltan è mi dissare cho . 

o la G, perciti iopo sono ritornato | 
andato al Ullicio “dove 

= e °° °° 

Len. 
rateslere) ba in 

facsin. af momin contro Imi pofaRo; ma si 
banisebbe una vera croditia, inculrando clie 
nessuno sia @aniu ‘ad obbedire rid: tinto ‘al- 
pile legge. 

rel | "Pparproà, Dm splb si” 

i 
Scrivorio.ila Parigi alla Ragione : 

«Le vogt:di matrimonio fra 11 figlio-di 
Napolcont. ò la figlia di- ‘Mao Mahon "gitco». 
lan, Serapfe 
+ “@—- 

Li diandea ha “da poiti do: 
“E Produéan” grano” impressinhé a uri 
appello indirizzato da Kaossuth alla nazione 
ungherese, nel qual la cccila con parole 
aninsiasticheva Rrendore:, 

approva i meetinge unglieresì in lavor dul- 
- integrità. dell’ impero ollomano, e hiasinta: 
sevomamente ta politica seguila  <inora- gal. 
galinetto vienneso, gti osorta il conte An-' 
drassy a dilli dave. dello promesse dello czar. 
I tuale, se riesce. villorioso, distrirggorà 
PAustria-Ungherin, . comt - avrà. clisteutto la 

‘Tuchia. So it cente. Apdrnssy partecipa allo 
Spartizione della Purshia, occupano, Ia Bo 
snia, egli scaverà la fosso dell'Asstria - Un? 
Bheria. Egli scongivra dl camteelliere a sal 
vare la dlinastia ed: il ‘suo paese stringondo 
nn° imuiediata alleanza colla Turchia contro 
fn Rssta, prima chio sia troppo tardi, poichè, 
so la Turchia sngcombe, 4’ Emnyghieria essa 
pure non tasderà o calore », 

res ap 

Alimomento rlella parqe. va it; Mao Malon 
da {line bang ebbn ivezo nta gerady «risi» 
su'azione iu senso astile nl capo dello Stato, 
asi udirano maltiasime grida di: Ivo dn 
ni oa Trievs i 

1 rd > 

- Telegeatano all Halie ‘dla Costantinopoli 
0° ‘corrente: 

A Peray Asarchas, membro del. Cnnsiglio 
i ingionala Imigaro, Protostò contro | ipod? 
che esclude i liudztari al servizio dello Stato, 
iralè che lede ta legafità fra i. bmigari ai 
suekdici torehi degli nttri culli diistiani, Si 
Lcmò..slie-|' esarcato imigaro vanga Sappresso. 

Al-patriargs -greco si. nertev degli uomini. in» 
uenti per attenere da supremazia detlo chiesa 

: greca. soprn le. chiosa DU 

TETTE C ..® 
(ALI 0. 8a 

GUERRA La ORIENTE. 

-Leggesi nel Fi palio di Vienna: 
‘ Risulta sempre più. clriaramente i movi- 
mento offensivo (arco contro .Trnawa, dopo 
compiuta ta songinnzione di Suleyman pascià 

esa Mebemet Ati... Suloyman ‘si. t'averebibe 
distante. -soblanio dite o, bre e miglia. tedusche 
da Trnowa, che i: masi: megli tituni Lampi 
Gnaso mollo foruliuuto e muntto di una pa- 
lente artigliecia, e 

Mehemel. AN sì Lora colla sua ata. sinì 
stra in comnhicazione con Suleginan presso 
Kesrowa, che i Russi topo an combattimento 

infelice. jrer essi, ho hanno già sgotbrato 0 
. sguimbreranno fra breve, 

- Pressa: Pluwna-non è aevenolo' alcuno, seon- 
saro finora Ambiden gli eserelti ricerana.can- 
tinuamente dei rinfuyzi, e specialmente lo pa- 

‘ 

“ili raro, lo ‘fossero nelle giornate fano in- 

- 

so-armi: gcii Lurzià 1: 

contro it confvinè remich;-14Ruasid? Kostoth-
 

' 

se b i 
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‘ la direzione dell':oacraîto riisso sono callive v 

sizioni turche sarebbero mollo più fortificato 

filast pei: Mussi, del ‘30 al 8 Iualjo. Seri: 
. Ponti di Zimpilza 0° Sistows prosègdano ml: 

huppe |: 
distinguono. 

‘« Oghi giorno ‘i résacanti delle opérazioni 
‘Tribblicati. dai principati giornili “@ Edropa 

‘arrivare téminni -disticcimoati Ali 
nelle posizioni fa la Jaboiy e ' linea del 
Vid, mentre str iuue le lince di tappa russo || 

- da» -Pion'oburgo. a Mosca ‘sÌn0. al Danubìn sì 
avurizano renza interruzione .ì grinlorzi reten- .} 
tonimente -ordinsti. quindi ‘irgente, davvero . 
parla: slalo-maggiore turca; &l è anche pra. 
Leibife,. chie si. tenterà un colpo decisivo con- . 
ib Traowa, non appena. vi sia ta cerlazza 
cho Osman pascià. si senta forte nbbastanza 
per resistere mil uD ‘nuovo atiacco dei Russi 
Presso Plowna.: Lo;-probabilità; sebiscne non 

; Siano: più, poi Parchi into farorevali come 
n n na 

Pres, Sa è niente selle persone che, sì sono 
“Falla in. casa Med 

Test. Si diceva che i veceliio. stiva stu» 

« criticare,.secohdo lai botizio: ricevute: ed am- 
messe, Letti i fatti milibari. cha avvengono sul . 
estro della guerra. Alla Gno della: «guerra 

diando una causa che gii avivo mandala io. 
1 s10350,, Nell' ‘alto- che il vecchio. siuzliava ta | 

cata, ha intesa delle pedate nel cortilo 
por cn a Fabio disse: Guarda chi è. Enrico 
6 Paalettà rispose qua voce, e Fabio allora 
ha aperta la poria perla quale sono. entrati 
cogli mo*ninì . mascherazi. 
lho sentito, da quegli stessi che ripetevano 
le paro! di Piplau. 

. Questa, discorso i 

Pres, Che contegno aveva il Fabio Piliaut | 
Test, Non mi pareva 
Pres, 

Pittar, fisica e morale? | 
Test. Come fisico era, di media stata, 

palio e non mostrava molta salute, Sul 
indrale però noa posso dir iulla, poiché. non 
ho avulo contati con.Ini. Paresa. debato © 
di poca forza, D'alwonde era quasi oscara . 
in quella anatlina, e non ho potuto vedere la 

- fisomomia se fosse quella. di novo, spaventata, 
Pros. Cavosce questi” individui ? (acceri 

naruto ‘gli necuantil.. Poe 
Pest, Si signore. . pe 

Pres. Si ricorda di aver vedbio Massaro 
in squei giorni 9. 

Pust. Sì signore. perebò” ‘sta ‘di casa ai 
Casali di. Campagna; l'ha vedo a Maniago 
pochi giorni DUCA o pochi giorui dopo. 

l, ves, Portata ki barba como adesso? 
ts, Si signove, fa portava na poro più 

larga cogli angoli clella bocur. Dafiroade io 
SODO anche molta miope lu conosceva di 
saluto & qualelie volta gii ho gauche parlato. 
Pres, 1 Siulico non aveva anche la P, S.à 

Test. Non signore, la P. 5, stava nelîa 
facoltà del Dese: 

Lroppo spaventato. 
Saprebbe darimì uni descrizione del |. 

| 

‘ rinufaiare B 

‘& le vtasenierìo sulle ‘quoli, nel 1854 Omeb 
‘poscit ‘dichiarava cortine tondo quanto” zu 

‘fesistore ‘così ostizamente  alla.. mareia:: in 

: abiliti. 

+poler provvedere al loro aoRialamonto e lè 
Spedizioni: si fanno: ogni giorno più saba 

° seiliata è 

‘Cito: suisso, 8 cho da qui A :s6ì settimana ln 
‘stagione arresterà. quasi-a forza-lo operazioni 
| sì riesce 3, questa. concinsone, ciod;; 
anche nel casa in cui |’ esercilo russo ri 

. portasse ‘fina villotia: segrialata; è quasi 
‘ imipossibilo "tha ia guerra Vlermini In e 
csl' arido. 

“tuilitave qlti passi * 

“un lempa, srbbane sta tonstato che le Luppe 
‘PIRARB Mon sono ancora famigliarizzate colle 

porkisse ailtosso del danaro, 

sn NUOVO, PRIULI 
0000 cbr forno © 

più, poichè ogoî giorno fa potenza da' Rusri 
aumenta, mentro da parto stel Turchi nun 
di può: fare assegnamento su auovife validi 
séreorzi. 

soi Turchi. “ per fnestà canypagrin albbibano 
‘mantonorsi in campo aperlo al 

hord dei Salemi, ovvero sa i Russi, sardo 
: in grado di Ayotnaro al suda det” Balcani... 

Pop. ser oo Sii er gt 

I redattore. mililara del fecle fa lo se- 
‘guenti ronsilgcatigni, Tato 

Post, io malattio è le fabbri infieriscono cru» 
delmonte noti’ esercito russo, Una divisione. 
intera *nbn può martitré Rfabii” ‘per Lo: a(31dî 

decimarono i suoi predecessori, . collo febbri 

d'una vittoria, e che: gli ‘davano moro di 

avanti cho. i generati. allami volorano obbli. 
garlo. a intraprendere, Quesia marcià attra 
ferso Je Dobrusdia la fece un corpo fia» 
cesc, e d itota ciò che gli cOsLÙ 
‘2 Questa! ditnazione era fatale; Je matal- 
tia o lo «diflicoltà che incontra altualmente 
I° garirilo russo ‘pet scioà pprovvigionamanti 
prunis inesilabiti, Abuiul-Keriun ci AVOVA CON- 
Lio nel sio piano defivitivo, da cut non 
valle dipartirsi prima del giorno o dell ora 

“o & 0 La posizione ‘ef Russi ci sembra, 
nel momento vlinale, assat comprecigsha, È 
certo elia. casi avsiano 88072 tregna.dei rin 
forzi in Bulgaria; ma in che stalo arrivano, "|. 
o quant. valgono per isttizione 0 slanciuji 
Non bastà mandare gli uomini; Lisogua 

8 n, Bulgaria. A un dosteriu, 

« Su poi sf iteno conto che nessuna dellà 
piazze forti dol Danubio non è ancora as: 

nemmeno investita, che un mesi 
è passato’ ‘senza alcun progresso ‘dell’asar 

che 

La National Zritug, di Dectina. lermina 
così un articolo nel quale Censura, la tattica 

& TI coraggio del solfato è lo stesso di 

armi.moilerne. Jnvero.!” jstrtizione, tanto nel 
splato che nell''nfficiafe, fascia molin aule 

gidosare, È orbi «vilenie che la lattion è 

etti i gio: ni avvengono falli i cqpuali pi Pi savana 

ché quest esercito ron era pialdao ad intra» 
VA una ig » 

e 

Alridnni ob. Times cla Dertino.. 18: 
“e L'iguusle.:guerra -farnisie calla .Stalo- 

Maggiore, tedesco qua muova, occasione. di 
di discernimento che lo 

MERCATI 

nos L'are lu nelo ò, 

vengono lelli e commentati sotto la direzione 
del. maresciallo , Moltka, Do dute lo «infor- 
mazioni non si, tolgono chie. i vert. faiti, - 
Quindi a quest uopo. si sono farimaie. diversa 
Sezinti, ognona dillo tnali apparienb a un 
gruppo di dfficiali inearicati ‘di descrivere a 

e... eee aes 

Pres, Con Brandolisio.» aveva. rotazione? | 
Test Meno cho con gli alti. 
Pres. E con Siega.. 
Test. Con quello un. paco di più, 

. Pest, E con. Gicbiara ?. 
— Pres, Neppura, 
‘Pesi. W con Tolusso 9. 
‘ Test. Noppura, 
Pres, E con Della Nossa ?. 

Pest. Neppure. 
Pres. STRA èbta Posieria! dii Cart 

Metz... 

0 Post. Una” vol}a dono stalo pregato da | 
Carlo Metz di iccompdargii una questione . 
di donne; c,:sitcompe sono stato tratizio mals, 
così non tai suo occupate più in ld, —; 

P. Mi. Se sapesse che G, Batte: , Mati 

Usi, Aveva molli affari, [ceva dei pae 
gamenti a vista € Uor Conseguenza aveva scie i 

pre qualelie cosa indosso. 
Pres. Sa ella cho aveaso un, portafoglio è 
Pest. Ti dinaro lo portava per lo più net | 

cappella, nai una volla gli Uissi: Un vomo 
così avredlulo, come è lei paò perdero il suo 
danaro per ga colpo di vental. 

Talvolta 

Jopo però ho veduta che il.sig, G. B. Mel 
aveva un porfalaglio; io me-na congratulai. 
- Pres. Gio. Balla Mosz era un uao malto 
liligtoso f 

Test. Dirb più; esattamente: punliglinso. 
Voleva. sosteuero. le proprie. questioni, np 
nop Ho cercavi, 

(SE dò Eoltara. ‘delto lista delle causa sus- 
sislenti at momento sella anorte Mbtz), 
As, D ‘Agostini, Sp i signor. Presidente 

| ticorda, pars che il gignor Gio, Datla Metz 

dl ingiio, sono oggicì sempre relatisomento | 
fovorevoli, ilimimittaenno però ogni giorno | 

Fra breve’ si “davotto sitohdor®? quindi. 
i granchi avvonimenti“ miliari ché deciderotino 

sulla segitfsiziona: glia; 
.3 \asercilo TUseb È sa di Fai de "74 d 

e. Stand$ X in dispaccio” #1 a 
VELI Di 

sanitario deplorevole dello truppe. 1° esercito 
d'iovasione & ora alla proso coi flegelii che” 

| palîti. d CIA 

tai gradinata ile! 
‘casale Amministrazioni avevano sprecate forti 
sommo in..spese di - VA Aire sta: origendosi; 
; JI mercaw della pollecia è 
‘putos. i viatti al locale delia. sede staliila 
‘del Municipio sono sul Lerminare; è aperta 
‘la iscrizione per i bambini dol Giardino 

zivni. 

‘fubdo’alfattà ‘opposto ‘con’’gratile sodelista» 
‘ziono ‘dei ‘pubblico, Il ‘qualo ordinariamente 
‘VU accorre numeroso ; tale accaizenza recava 
grave noja a quolla slombata squadriglia di - 
oppositori. eni ii eruda destina, tolse :la buono 
ragioni por combattora a la facoltà anco di 

‘ €èporno convenieniemente 
“+= Ma anche questa" aquatrigita” si eclissò 
perchè: ha. ‘creduto di’ non essere: catta:ché < 
all'opposizione dal: coniglio cioè, la fuga e: 

Lenava 7 danara avvolto. ; in ud di 
farzoleitu bianco nel cappello; 5 0; 6 inesì . 

rapporti giornalieri» di questi nffteiati farni» 
papiro i ntotariatt per una storia particola» 
I sr 

de n sa . 

CORRI ERE. PROVINCIALE 
Mo 

2 P. PoPdencné, 20 agusto, 

- (Nostra corfiapondònia) 
Dopo ) brillanti speltaco:i d della. ciua#8 

po prutincia avremo. giielii più meloni, * ino 
non fheno geninli, ilel secondo’ cenîto Pro- 
Ue ciod Pordenone. ' 

La Comialssione albtia pil hoe, composti 
d00!N ; iRifladini, “enza” 

dd LIRE BÎt vrginifiato molto conveniente» 
monto ogni cosa a seconda del manifesto 

ima 

| pubbiigato or sono alcuni giarni, cd abbia- 
mo potuto constaiare che quel manifesto 
foca oilima impressione. 
E-ormai -assicurata uno grandissima - af- 

fluenza al concorso ippico, «il È premj fis» 
sali: del Municipio peri ‘cavalli ‘esuatal al 

: Friblio provesionti da. quilgiusi altra. pros 
cqincia. ha già destato nagli nMoyatori dei ti- 

- nitimi- distretti ili, Vittorio, Conegliano, San 
Doni, Dilerzo esc: il desiderio di cMapariro 

‘alia garà ‘psrccni’ nòn ‘sarà senza intèretso 
LI ‘confronio cui. potrà dar luogo questa af4= 
cig di moslra equina interprovincialo. 
À quanto ci visn detto pare che gti Up 

Tagliatuanta. si sieno fill in 
capo” di | presentare N concarsa uf rischis. 
simo comiingento: di bei noimali sineltis per 
fur atlo ili cortesia Mu abitanti Nella sponda 
destra, — 
Insomma |. tre giovai lissat per la solen» 

nità ippica ad alpinista’ daranno. molivo ail 
essere ficordali ‘come ullo del più grailevati 
I) utili convegni qua si gia ‘Tenuto În pro- 
vincia.: 

Ld nosire. fase “ud: camminano d 
meraviglia giacchè sanno augandesi la dali; 
borazioni prése saggiamente. dal Consiglio; 

duomo, - per ila quale le 

praossachè com- 

d'infanzia, e 16 maestà {persone oltre «ogni 
di atituig hili) alan .per ipotlerai. in viaggio 
(ginnger- fra noi, Sono. perd. .in ritarda i) 

collaudu dei lasori ilel Tribunale, cd il passò 
sla > iavanò da Udino, «la troppo lungo 
Inmpo, ‘l'ingegnere coliitdatore; e approva: 

clone: del Regolamento nuovamente’ rédattà 
per l'Gipitale :-ma speriamo - che: coloro. cui 
incagibo ls ‘definizione di kafi vertenze si 

parranzo una inano sulla coscienza o, Ypra 
ranno farla finita, 
È puòe in ritardo if progelto. pel: piutovo 

piazzale aivognache la persuat “a «espro. 
priaro :fa quatche uppasiziane, speniamo: che 

: Facygndg uso del proprio senno, g..raspiati | 
Sopgerimenti. degli n2zeccagarbuati,. simuitorà 
‘imigtili comrinti. 

E giocchè più sopra ncminamino il'Cons 
‘sigtio’ comuoals “va rimarcato comu ‘kg duo 
Spoasò: sedutà. signo ora temuto ce regalatità 

e prysivduto come un. piccolo parlamentino; 
| in passito vi era un tavolo da due :persong 

per ogni sei consi tivi ug moccoli semi. 
‘ Bpenio di cui ‘il Sibdaco altizà5và 1a liana, 
‘tit und babelica conversazione fra i consiglieri 
senza oreline, né dignità, con danno.:dal. us. 
coro del paese a.dej merito, delle delibera» 

Ora insaiuda, la. bisogna, procede in 

fiù inntiendilili. 

l'astensione. 

errare Ln o ESSE fu 

avesse fatto degli affari nella. ‘sua rita” più 
giovine. per ? quali si sarobbe procurato gli 
odj di talune. famiglio di Munago. Vorrei 
domianilare ai sescimanio, suo” procuratoro è 
delegato politico, quale fisso il contegno ci 
Meiz verso i poveri. 

Tust, Verso. | poveri. cra bueno perché 
Ctutiò il reddito. delle-eng campagne. lo dova 
accredito: parto: como, caparra della racco! La 
#7 bozzoli, è parle a credilo. 

Pres. RK. so qualche Poyoro avesse ricarso i 
a lui? ni 
Fen. Lo. avrebbe aiutato. | 

|... dov D'Agostini. "Usava vaghi dl sera ) 
Corrente 

‘Past. Mettava ‘net contratto dello ‘paletto 
‘doppia \esparra ;. ma, ia caso, faceva. dalle rl. 
duzionki olanterasa, ; 

Pres. 
avesse aviito tante titi non ero. però maleviso ? 

Pest: lo ho ayuio Frocnra sua «dol 1857 
5 10sso dire,, che in Lanti qpni 2530 NOn ha . 
fallo. cho, una sola. ‘donanda d'arresto, — 
Ave. D'Agostini. Mi ‘pare cha.il testimonia 

abbia. dello che nella. gna del fatto, fu 
in casa |. 
ua lu. 

Fermato dal medico che gli disso non andare. 

chifmato: dai Carabisiori, tend. 
Merz,; fuco per enirars lar tinello. 

‘avanli perchè ta è un scempio, Purbbbo 
Invece dal Verbale che il testimonio. fossa 
presento de yisu, 

Test. fo nella stanza non cdi slato,. ‘sono 
. stato lori, ; 

- Apa. D'Agostini. ll lesiiagnlà fu lalegato 
aio a Maniago cd hr mandata diversi. 
palgigiaeti all'asstarità giudiziaria, In uno di 

“questi, fa conuo ili quel vale Antonini che 
caelta partis suceussivà ni fatto. ina detto; 
io so qualche cosa ma gon voglio - parlare. 

iglinziona di pare. 

er cui eva din ‘uomo ‘che "infich 

, Cha dirvi doll pa difterica ? L 
come uno apirile folleltò che compri 
acomparisce ar quà oe là, Vera invasioni 

abbiano, nè molto numerosa le vittitu 
luce 98 prendiamo a confronio tutti. gli 
pisesi cho visitò, [u tale [uttuosa cong: 
ohbesi a vavificare como questa Di | 
gua postura, pur lo sue soque, ® per 
circostanza goda ui: condizioni igienìch 
cezianalmente. favorevoli, : . — 

- Tra hrovo vi porromo sott'occhio. il 
bee cd. il riformnarsi agnor più nell 
ello incirilimento di questo paeso cer 

eiforina B progredisce dal lato materi 
«come nilo - dhanéo “questi Liriva- cittadìr 
risponda coi fatti lasciando ahbajare elli 
i corrispondenti del Giornate. -di: Udi 
Sior Thrin a di altri. periodici: di 
conio, 

prestito 

I Dibhuiato: di ‘Udine “dit jott; Gubbio 
una tardo reclama venutagii da CLyida 
favore dlallo: cassato scuole della Mor 
Orsoling, la, sis precedere. salta 8ogI 
parole st; pi ij 

« Riservahdo 'rhof adi ta tiostra 
«nono circa alla istruzione  maonacale, 
suon può essere:quella che si conv 
«alie famtgità, ‘Stirafirno la seguonte 

“ crispondenza che cl rione da Citidòle,:I1{ 
.xvanto noì non lo crediziao possibile 
ache came un luoga di ritirò ;2 persone 

_Cih'questo mond si teavanio néll’isolani 
“cima non 'gla coms ‘istratitento di 
« ‘idgcazione, la. qualo,- massitantite 
«uelle iieni in cui Bi trova ade 
«mon può essere cho futsata. ». 

mm CITTADINE URI 
Atti della Depittazione i 

vluaefales (Srditta des pori 12. 5. 0 agos 
Caeuti doserli gli caperimenti d'asta 

d'appalto. dei lavori Hi, tnuanzione d 
strada Provinciali ditta” Corimobase: pi 
'andi 1877-78-79 la ‘Diftà *Botzicco - Dion 
feco: alfueta -dibcgssuzera: ‘la -m'anvitenzi 
:suddotia - per. L. 1800:09;. cioò con..una 
minuzione di .L, 40:79. cani. prezzo... d' è 
corrispomlente al ribasso Rel 2:48. per | 

La Deputazione accettò |' alférta “del È 
“ziéeo ed invavied: fa ‘segrataria’. di appuosni 

il fortazia relativo Rernkegito, ; >.» 
Senna approvato il: progetto di ricost 

ziong. di ni ponte in legno sut_ ‘Torre 
‘Degano nolfa lucatità dendnilnata Lans, fur 
it #1° Tronco vella attàita Mantéè Croca'e 
preavvisalo “sposa ‘di :L, 2308:78,: e fure 

-auiorizzato la pr atiche: asia o: ll IPp 
- dol tavoro.. 

Esuguili lodéralmiente dal sig. È Andoss 
Pasquali Î lavori di riforma del'apfarata 
Ivtirico per evitare i atiziot gl fibiatno è 
toperli del Palugzo: Provinciale, fola::di 
ifavoresautorizzato ti pagamtontio: di L.. 634 
-& anìkdo dei javori S1ESSÌ, e la restiluzi 
del deposito di L. 200, doute. a gpran 
del assunto fippalto. 

‘Il Eoasiglio Provinciale nella seduta 
‘Rgosto a. Ci: davano alta. segoenti nomi 
MW sip. Candiani. ELISE Franeescoy Presitei 
-d9) Consiglio. Fi sig. Giacomelli ,GOMiÙ.. tè 
atppe, vice Presidente vél Gonsiglio. Il < 
‘nubi ‘Ciconi car." Atrinso; SEO 
«Moro ‘èhv. Antonio; vive. Seglatafîo. I. 
Rodolli Gio. Val, Revisore del: Ciogun 
1877. HI sig. Bellina Artonip.jd. Lsig. | 
langse. cav. doll. Andrgs,, conte, Polcon 
‘cav, Giacomo, conte Gropplero, cav. Giovai 
‘ Dorigo Isidoro, Deputati” Provinoialt'dfieti 
Il sig. conto Trento Antonia, iMeputato PI 
sincialo: supplente. E sig. conto: Della: do 
cav, Lucio Sigismonda,. tonte.. Maviago < 

farlo, Membri affettivi del Cansiglio di Le 
“i sig. nòb: Ciconi Beltrame ‘cav. Gita 
Grapplaro canto cav, Giovintli; Mettibri a 

plentichma: sopra. «Il «sig: Mantica: rob. 
opiò, Membro , ella: Giunta. «Prariosiale, 

+ statistica... è PET TUR 
1.4 sed. 3a 

e ren 

“Pest. -Questi. rapporti. venivano, estesi 
Segretario; id Il firmava sémplicombate. 
Avo, D'Agostini. Uomo si ssa 

Segretario. , 
| Pest, G. B: Muddalena.* 

i. Aupy D'Agostini. Siccamp «cl sone. 
L'è rapporfi gravissimi, gi sarelibe. farsi 

“necessità idi scnlire. questo Malldalona.' 
Pres, Mi riserva” dii ossininarò litoj 

sanza dello! "pezze 8 di sapere, ‘dira sc 
virib: dei raici:-poteri ‘discrezionali, ib .le 
monia debba essere o meno. sentito, 

Ave. Baschiera, Ho inteso parlare < 
l'Avv, Gentazzo di un grave ‘dispiscere 

lui avuto con Carlo Motz.. Si trattava f 
“di.un affare. d' uflicio ?.— 

Test. Ira una donna colla quale. î) fi 
‘abitava assieme di casa. Il contrasto ayve 
inseguito alie esizgazo dell'uno è della 
‘riguardo alla chiusura del portone. La do 
si d rivolta al Stadaco, il Sindace lit: rim 
l'affare a.me, Ciò avvoniva nol 1868, 

Ano. Baschiera, Se conosca. |’ osteri 
Metz 0, che cena diîa quelgfie-cosa, Sc 
il sito. di riteoro dej bassi fondi di Napia 

Tesi. Vi frequentano grlistà, > .. 
Avv. Baschiera.. Sa A, RATE epoca 

. fossero alti osteria ?. 
, Test. Altre 10 a, po Par 
Avd. Basehierà,:Ve' no erano. gi i 

rioni 9 quella del Muz? 
Test. Anche d' iviferiàri. 
Avv. Baschiera. Sq Rucatai di Mosa 

sitlita nol centro f 
Test. La è. 
Avo, Buschiera.. Se ve no siano di 

nascosti ? 
| Pust. Sono siti in. paiono cenli 

- (aanginno 
PET 
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i signoni Dells Tome conte Lucio Bigi. 
mondo, Malisani cav. Gitseppe, cante Grap- 
ato cov. Giovantii, Membri ofattivi delia 
ignla circondariale di Udino per 
ine dei giurati, — Î sigfiori Blasutli doti, 
Metio, Labris cav. dott. Giò. Aaista. Mem- 
i sepplenti delli Giunti sicesa, 5] ni | 
nori Polieretli nob, Alessandro, Moro. cav, 
ott. Jacopo, Gaadinni cav. doll, Francesca, - 

Aalinla circondarinia. 1 fem bri alfoitivi sella. 
i Pariléndria, | i i1° gigroM ‘Faollii Anlofio; 
imoni cav, doli, Gio. Balla, Membri sup- 
lenti della Giupia suddetta. 
I gi 1a Dorigg Isidoro, Rodgtii Giò. Batta, 
pieilizi cav. ing. Gaunide, penibri effettivi 

sila Gronta Circondariale di Tolmezzo. — 
ha Prato dali. 
hidcomno , 
uddette. — 1 sigg. co, Della Torto cav. 
udito, Fonulti Cirtaco, membri data, Goran. 
jesfoua: provinciila per la. vèsdita: del beni 
clasiaelici. 

Si sig. co. della Torra cav, Lucia, membro 
el consglifa amministrativo delP Ospitale, — 
sigg. Bollinà Antonio, Glodig professor 
Jovanai, Met della commissione per 
vmmara : PA «Hata doi, Peri per. P'agffiicazione 
ella legge sui Masinalo, — 1 sigg. Da Prato 
foi. Romano, Polceniga cav. doll, Gincamo, 
elfina Antonio, agbri della. Commissione 
orestale, 

Venne dala comunicazione: agli aleti detle 
guile nomina can invito ad assinmera l'in- 
rico loro conferita, 
H Consiglio pravisigiale nella stofsa sodute 

dottò fe seguenti déliberazioni : 
Autoriazò il Comune di. Fordanone ai 

pstentero ' impianio dd alberi Inngo i cigli 
elta strafio. provfnotale ingestra d' Ralia. 
Stato 

pesa per 1 Beposizione universale di Pari ig 
le si torri noll'anno 1878 
Accerdà all'Associazione Agravia fiitima 
sussidio: di fu [LEOO. par 1’ annd 1878." 
Negd ‘at ‘Comnpi di Castel det Monte ii 

pasitito 1chigate: alli Provincia: per la costra- 
ione della strada desomicate della Valle 
el Iudei. 
Fisso i tertaini” her iù spesi FI Éhiasura 

eila Gacoia, ‘* 
- (Comdiuna) 

Arrivo e paricaza. Questa. porte. 1 
ob treno delle 2.24 arrivava io Udina ii 

entrale Poribski, a stamane col Leona delie 
{.29 ripartiva alta ‘volta dal Campo militare 
i Gemona, 

Statil, batllseo» Cost icone gli abi- 
ini di Via Limiti o località vicine, i @uali 
cclomano: calorosamente tin! fanale a-gab'che 
laut iP stio ov è fa scsfinnia che con- 
nee dal giardino alla Vis Lismii, Isk, quau- 
ola «casta “isa » ‘Rap ha la degnazione 
I; ALE si-vedores:Î8. un bulo pesto cd i cia» 
TB md:hi ré #0 a cass arrischiano di ar- 
varvi iper lo. iena col naso rolla. DB ciò 

I “nyerdià 2 6 7 ‘punto; piacevole: ne’ sonverià - 
l'onoterole,.. Municipio, Dlngne: Tp 1 piche. 

NESTA Sodio -ftendono ho:ii fangle Sa 
cano” colla ridggior possibile sollecitadine,. 

È dna cosa fante da. poco, cho | 
signori del Municifho potrebbora hen forta, 
iu non e' è ilicaso «it doinsgerare na-fanale; 
4. Sollanta cho quello. auistontò. 8018 angolo 
cl fabbricato, daziario di Porta” Vanezio sia 
sò in ‘modo chb la luce abbia adiiltumiziaro 
cho'i Fatibricati sulla strada di circonval- 
rione di Villalta, 

Riggiana ; al Municipio, questa pr eghiera. |. 
aglt” abitsnli iù qua patoggi, poiché ‘i 
ambra linto: modesta ‘da: vagsere suni! allro:- 
FUMO 

Mifpeviamp; cori - preghi di pubbli 
pi ot 

nl ‘Sbvrano Gidine di Malta, presi i Re 
stari concerti co) Regio Governo, a d 
feno ‘accnrido ‘colla Assogiazione. ‘Tdlinese, 
Hiet' dé Cotaléati per raccogliere dlfert in 
nare ed effetti, 
alati In guerra,. 
Chi volnssé: contribuire alfa nobile: AB 
nivojica up esi, 

3 Sorcorrera i feri d 

Me compencali il Gomitalo delle | Dame, 
tr. da Provingia dul Friuli, “i 

‘ dfarchesa Livia Altieri Collorado 
Contessa Carolina Trento . 

. Cantessa Anna di Pramparo 
° Contessa Dorotea di Varmo 

Merchesa. Angelina Mangtili. 

Ferk:sera, ira i secondo ai il terzo 
lo dell’Afvicana, parécehi signori c signore 
eclissarono ‘dal’ toatro, per: andar a verdiero 
fisse della -iuna, Ma cuesia, poco sensi». 

lg all'intoressamento che dimostravano per 
i quelle gentili persone, & poreechie altra 
e stavano coi naso allaria ino via 
Mfghil, S'ora mescosto dicia un fi lo strato 
nivole, Più tardi si iascid vedere cha 

civa dall'ambra; ed il cronista pot farle 
sIOÌ complimenti dalla finestra prima di 
riarzi, 

Teatro #Soclale. 
presa d 
mo di sivedéra e di applavlire due sim- 
Piciasiini artisti, - ln Visiak ed il Ronconi, 
ta Sella como: abbiamo detlo più volte, 
iun Vasca supenori ad ogni eccezione, 
ine sempre, la signora Viziat disse «la 
ire artista, ce conto” come ella sa, Lutia 
ina parle, e speciafotonte la gran seana 
È santa nel secondo alto. Imitile dire che 
sppluuditissima. Né applausi mancarono 

duraitente al Ronconi cha dei a sera dry 
vena nteglio che mai, 6 spiegò intta quella 

a Lalla vare, tanto docile alla finezze di 
Palo che # asccuzione rho] duetto del 4° 
Mo richiedo, Chi ba sentito fori a sera il 
onzini Ia potuto farsi un'idea di ciò cho 
Ti polià essere nel £ ato dei Puritani, 

Ieri a sera, alla 

' 

Li . " Lol 5 . ' 

ll LI TT K ria 

ja rovi>o 

i} Valra;. Disloli: 

Romano, Orzalti cav; ae. 
‘red | sini dell” Giant 

i chnedvrerà i cone I; 2000: nello 

farà, dal Y- notembro ir - 
di, pervenire le proprie elferte allo sotio-” 

dei. 

dell’ Africana il pubblico elba pcca-. 

dal 1609, e forma una delle. rarità 

id n, A — | 

anstiluziona al tenore Corsi, indisposta, Nor 
aggiungiamo verho sul Moriszat, ii quale, 
Nalutka o Icegsdo, in de sarà snpro 
un'artista parfelto. por «oca, aria, cl infetti 
enza. Malta: UL la, , Signora Maoisael, 
Igreglamenta” L'afeliisari, (a siterifo ha si 
intende, del. Facci L della valonie seliiera 
di prestatori che slumo sotto i suoi cwlini, 

Con sollan* colp; di primi. violini signori 
Rosal, féordsiti primo; oboe: 

signor: Napolsone  {Geassì, il flaulo signor 
Cherubini, una viola corn ii Fabissi, uno 

caîbloncelto. comu. i: Pasog ia, ufi primo con. 
trabasso comp il signor petti, è di che 

‘poter prender d'assalto foRéexza anchè più. 
Argive: che nap wa .}. Afrirnsa. Ancho i cor) 
bana, a ti congralaliemo col gig. Garguesi 

cammina dirliio, come \l Megorboer avretbhe 
“vaiolo.” Ò 

“ Domani, - Shbato 25, seconda rippegionta 
zione déll'opora F Parllazi col iocnore sig. 
Lircote Moncani 

Domenica 20, / Puritani,- 
«Martedì 28, 1° Africana, 

Concerti musfoali ; -Quesia ansa 
concertà anusicale alla Bitraria ol Friati delle 
orchestrina udinese ciie eseguirà celti pazzi. dea, 
i quali ne noliamoa di Yerdk, Peiretla, {iokalli, 
to, eee, 

Kil encha alla Fenice stasserà concorio 
vacala eil islrmigentole con variata pro- 
gramma, 
Libra negre Stpnotla fo arresto 

salle guordio di P. S. conto POP di Pa 
derno per ragobondaggio 0 questun. 
Lie campane ed H « Veneto Cats: 

tot 0, L'alic' ieri abbiamo parlato della - 
disgrazio toccata al una donna che, suonanide 
ca distesa ‘ner ana UBziare il tereporale, Îu 
colpito da na fulmine, cd abbiano protestato 
copurò la ‘fatele “superstizione 

meno ché il Faneta Cat/olica, nolo giornale 
elericale, che nei mamero, di ieri fn suc lo 

| segnenti assentdiate  darole, ‘ riprodocendole 
“dalia Proviacia di Belluno: 

« Tali disgraziati avvenimenti, che aghi 
 aago qua old si mpetone, davrebbero isliro 
: ta classi agritole non essero: altro. ché pro 
; gindizio quello’ di ‘credere che il storno dello 
“campane induisea a disperdero il: tarbine | 
: che si annunzia ; demiamo però che, avea 
voco influente dei parroci. non ‘vanga io aiuto 
della scigaza, altre vittime 3'abhiano 2 ine 
mentare, » 

Invitiamo i ngatvi parroti a leggere aten. 
tamento ‘ed a meditaro ‘quanto scrive un 
giornale par ii quale giurano in verba muagistri, 
mi il cronista sì raccomanda specialmente al 
Parroco di Grazzano, il più appassionato 4 
zelante nel far suonare fa campane, provando 

«egli molto. davvicino gli eletti di questo suo, 
“santo zelo, 

Ggul. ‘gloruò went, Agli esami di 
“i geogralia : 

Hrof. Mi dica se il \leditorranco. ha un'i-.. 
sola @ come si chiama, . 

‘Alen, HI Mediterranco ha un'isola e ni 
chiamo Filippo Ticchetti, 

0 ar 

: Stanno dopo. Ivaga e. crudel malattia 
“alle 10 è mandato a' vivi il nob. Fifppo 
dle Portia Ja Cividale, ‘Giudita' presso 
questo Tribunale Cicile e Correzionale, 

Fi nomo ato e’ suUmalo dal dolleghii a 
conoscenti per lo bella doil' dell'animo suo,. 

TIRED 
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COSE D'ARTE 
Sabato scorso s'è riunita a Rome la Com- 

missione pisparaloria per la esposizione. di 
Parigi. Bssa è sigla presiednia dallo stesso 
oa, migiswo, di Comipercio. Furono prese 
ad-csnmo lo molte domande presentato, pier 
l'eramnissione alla mostra di oggetti di lella 
arti, e poichè i ‘monibri della Commissione 
unanimemente. gonvenivano di - non poler 

. prendero una adoguiala decisione sulle diverse 
opere da esporsi, è slalo stabilito di (ormare 
sci cerici principali nelle città di Torino, 
AMifano, Venezia, Firenze, Roma e Napoli, 
dove dovranno esser cundotio le opere anzi. 
tette, accettamdosi per le statue la relalive 
fbiografie, Alconi membri della Commissione 
preparatoria vi si cecheranno quiadi per e- 
saminarle e viferirtie allo commissione resle, 

Ul Miniswo della: pubblica ‘istruzione dovrà 
suo "malgrado, respingere mofti sii € s4ggi 
ehe gh addetti alle scuole pubbliche. Banno 
Giù preparato, nel desiderio di poterle esporre 
alla mostra di Partial, per da ienuità dello 
spazio assegnata alla Sezione italiana. Una 
soeciale commissione. detidei della seolta 
di’ quelle più importanti, stabilendo però 
che anche dello alleo se no debba formara 

nolla qual opera canterà Suboto a sera, in i 

rana-Calatabiano.. 

< al panne del Parlapiento. 

-_ Ofa ia questa protesta roviamo un alleato 
cha certo ico ci aspettavamo, dl d niontoe. 

‘Aedrale up discorso 

IL NUOVO FRIULI 

POSTA DEL MAT PINO 
Dal-Secola: 

‘Roma 22. L'incarito di rediyéro i 
progetto di legge diretto 4° modifigara : 
a circolazione dei biglietti dalla Banche 
consorziali fu affilato al sogretatio 
generale del minisleri delia finanza on. 

i ‘Bélsmi&Doda, d' atoofdo. col minidlero. 
Maio. d'agrichituca è comImerDÌO, ou. 

di 

- Li commissione indarienta di compia. 
1ab priù' organici caripletò ferl .il auo 

lavoro. 

Eesa sì aduifiorà: Aridoralia solkembra. 
per Gubi'\e Su, sl) marinari s° ‘the afbssdi li :pol. presenterà: ‘4 8la: caPhorto, delgi 

0 sottoporrà tivo all'on, Depretla, cha 

moi . 1 

È confermata la. notizia d'uno. econ- 
Lio avroguto sotto. Plewsa tra la. Lili 
valiaria: turoa e quellà cussa. . 

Sì dice cho la. prima asia siala an- 
niéniata degli vesari rusel, 

Confermasi pure cho. Osmas pasolà 
venne hecetohiato -Aàl' nomiso ‘a. 06- 
slralto ad accallar baltaglia iv condi: : 
zioni sfavorevoli, 

ae 

Parigi, 23 L'Ordre, iornale. bona- 
parlsta ad organo di Ro mer, cousinta 
'impatanza del ministero ; .il quale: ai 
perda ib sole parole 6 noti agiscei” 

Il Consiglio Cominale di Salat-Euenne, 
teca vontisei voti contro Qualiro, rifintà .|. 
di concodere l'autorizzazione della sposo | 
A farsi pal. ricevimento dei marosoiallo, 

ra, 

Viontin, 23. Si ha da Belgrado, che, rie 
‘orrendo ieri l'anniveraario dell'ancen: 
ziona dal principe Milan al trono di 
Serbia, i! metropolita. teuna nasila cat- 

‘écenaione; ed an- 
nunziò esser vicino li morseénto: fa cni 

da Barba adempirà alla gua Ipissione. 
politior: 

ra 
Giunserd parecchi navigli carichi di 

fucili a .retrocarica. 
rifinita 

il gonarale Farlojaft tratti la conclu-. 
ione d'uo prestito «di sel milioni di. 
fiorigi. da i * 

Le] k 

Si la: da Bakarest che | iurchi nor 
igbarcarono a RKuslendje, ma alle foci 
del finme Sulina. 
La posizione di Giman pascià, dopo 

la vittoria di Plewna, fu rasa impren. 
dibilé; por cui lo si costringerà alia: 
capitolazione per fagie (3). 
RI e —- arr 

TELEGRAMMI 
POLITICI 

gerilno, 22, — Il Reichaanzcigor dice: 
celo da occasione delle atrocità dei iurchi 
conira i prigibnieri russi, il Govortò ledasca 
ricordò il atmnorandi Molla Porta sulla con. 
venzione di Ginevra, domindò calle. attra 

‘ Potenze se faranno La stessi passi a Co, 
stanlinapoli. 

Londra, 22. — Il Globe ha da Bu- 
Karest in data del 22: Garageorgevich, ar 
rivato alla frontiera serbo, avrebbe intavolalo 
monengi col partito conservatore sero, ch'è 
contrario alla guerra, 

Costantinopoll, 23. — Il Sultano 
decoro il Patriarca armeno dell’ Osmanie di 
prima classn, 

Sinn Vliucenzo, 22. Il postile Eu- 
Pena presegge per | Mar: sigla e Gonova, 
Singapore, Zi. — È partito ieri ii 

vapore  Bafavia pieno carico pei porti 
d* [talia 

Wientà, 23, — La Corrispondenza pa 
litico annunzio che l'ambasciatore ili Auistria 
a Costantinopoli ricevette Fovdipe di n550- 
ciavsi ai passi dell'ambasciatore di Germania 

© pelle crudeltà dei turchi contra i feriti ed | 
prigionieri russi. HM gabinguo Hislinno fece 
Un passo simile. 

Wienna, 23. — La Corrispanileuza po- 
litica ha da Belgrado ehe da alenni giorm 
fi lengono consigli importanti presso Milano 
a coi assistono Risto, il mimisiro dalla enerra 

1 e sotabililà rosse, Ordini confidenziali farono 
dati at topi distretti relativi alla mobilito- 
zione delle milizie. 

Londra, Z3. +— I Fires ha da Bal- 
grmio 22: La prociomazione  dull'indipione . 

un elenco, nol essere pabblicato mei giarmati J tenza della Sorbla è aggiornata in scunito 

della pe nisola. 

cu . x . 

Si è scoperlo pella biblioteca  dell'' Uni. 
versità di Modeiberg Ul più antico giornale 
cha slo conosciuto in Germania ; esso dala 

Hpogra- 
féhe dei nioderni. II suo titolo è abbastanza - 
tango ed origitàle, e merita d'essere viprodoilo, 

Esso suona così : 
‘$ Relazione di tutte le storie. inàpor lanti e. 

memerobili ehe potranno accadere sia nel- 
LADA che nella bassa Germania! cone pure 
in Francia, Itatia, Scozia, Ineliltoira, Spi: 
Gua, Ungheria, Polonia, Valacelna, Motlavia, 
Turehia, sce, «durante l'anno 1609. il tatto 

‘ esattmmente e che 10 pubblicherò tol'gnale ri- 
denari, + 

Chu ingennità! 

ln rimostianze ilegli  ogenli “diplomatici. 
Felajell ha nina missione dal Comitato slavo 
3 Massa che verrohbo persuadere la Serbia 
a dichiarare la  guorea. 
conibua, 

DELLA GUERRA 
Pietroburgo, 22, — Si ira da Gor- 

aystuden 21: Stamane 40 battaglioni di So. 
Uiman. attrecarono il passo di Schipka ; alcuni 

“assalti furono respinti. Li combaliimento con- 
tinta ialgrado la sopropginnia pole. Nello 
slesso tempo i Torehi si avanzarono da 
Lowlska a Selvi, Verso mezzadi, la nostra 
avangnarilia, che Iravasi presso Salvi incomin- 
GI a combattere, Isuorasi il risullato, 

Costantinopoli, 25. — Un lelegram- 
fua di Solimano ei buncd! annunzia cha on 

La mobilizzazione - 

1—1— ——————rr——_—_——P—_-»--rFvyvywvyvyvyv _c_ csrrrrhh>*(%UyMwo*r-—e ————_ Tr Lila - 

“Balconi. 
-bombprdardafat =; 

“Austriache 

Rancuodote ansiriacha 

se ——— ee e=e"——— — ——_—————--_-__— 

1 TT. _th ==_r=r_—__tx2 |-=__1_0©®mn Ln ' 

centazio di cossechi attaccarbno ra cine. 
quantina di  circassi accspanti Kasarlik,. 0 
Incana respinti, 

Un telegramma. del comandano’ «l4 ui 
cito gi <inattedì hiabanzia nto’ stoitlta: Tako- 
crevalo al archi verso Kailitenty.: 

Un Gelegramnit li Canian: afiuvincia «lino 
RCONLra Favorevole ‘Hi ture hi pel. dintorni di 
Plewat 007 ei DI. 

Loadra, va, - — na celonpa starà che. 
pansò il -Dandblo a Turtakii concor 

fin Santi criot operare vino Riegrad |, 

Alexandrépol, 22, = LA, colonna del ; 
4aft parte della ‘Ausld raslé- fn Tergoha 

a dedi trovavagi ti 20 sorrmente- prosso Giil= 
Inbske. Lo tcoppe prosco Igilie ebbero oa, 
sforainurtia insigilicazie com tina Colohga; |. 

AHiron. 

. Giornystnidews, 23, — Da latt'imsttina |: 
sì combatte prussa Sobipka. Gli serbi bet. 
pra. rienovati “da nuové.Iruppe sono, ronpimii. 
dai russi con greadi. perdite dei ‘lorchi.. 

Cosfatitiaspotà Di mm Riita ela . 
grammt iel'comandarità’ di Ginientna dl'inore 
Eat anouazia una’ disfatta di una ‘aesaimtita. 
R'inagrt greci AGI! (fontiora, 

_gndéa, E ti Tunes bea: Schumi i 
; Mokomail Ai ispezione la forze larfhe 

sa Eschidjunia o Rasgrat, Suleyman anunzia 
‘glo Pavongemilia alla destra avRazgsi. vero 
Behova. In un combattimento inpiortae Lea. 
Sophia. 1 d'OSRÌ. spiegaronti uatlo lo inezò ‘det 

«molto: dai. Reich ha sotferio 

Yicnnn, 29 - — La Corrispondenza ha 
do Bukarest 23; “Bispacei di stampano Con. 
Ternigino cho tici combattimento di jeri presso, 
Sctvi' cd il passo di SGchipka } tags riitasero. 
rittoliosi. 

Londra, 03, —E Tumes ha da: Qsirag 
da: I turehi entrati a. Shorauzi avanzenzi 
vorso Niksie. Dl . SIOE: 

CORRIERE DEGLI AFFARI 
24, agosto 

Cerealf. Dallo compagne non sbiadito 
uessuta notizia snecialo. 

Dell'andamenta dei mercaii osi: 
Rostri ratcolti, i lettori sona inforinali delle 
corrispon fenze. qualidiane, che pabblichiano 
“In questè-stdsso colonne: nulla di nuove pose li 
siamo oggi Ag 
Venendo nile pi 

ed in ribasso malgrado il prezzo ferie dui 
grani nei luoghi di produzione di quello pi ta 
vincie..E grani csteri continuano ad essero 
rialvottiasimi, 

Ricco 1, prezzi che si praticano sui mercalo 
di Napoli: 
a 5,80 cant. dem soltolini da D. b.R0 a B.d0, 
maloricho di Puglia, 
alari nominali, bianchette di Abbrnzzi da 
8.50 a A.05 cant, idem di Puglia f 0508 80; 
‘Eratit-ivnori di Sicilia Trentini da 0.30 a 
6.50 e, idem. Puglia do-6.30 a 6.80 e, «lem 
Beal Forio da 6.50 a 605 £, 

Granoni da lire 20.500 20.40" piuoft e 
vecchi, poi lire 20.50 a/21 quimbi. “è 

Avene da fico 18.70 a 19 quia. 
‘gra: sila Stazione ‘di Napoli. 

Pitt e 

DISPACCI DI' BORSA 
LONDHA PE agosto 

Ing. Fouufa 190% I Sphf, Ì SB Il Li 
Ital. Ai no. ti di Tarcu GI a 710 

| FIRENZI ZI agosto 
‘Rand, itàl. TT.25— 1 Ax, Nat. Bunon II) 

Fil 
+ —, 

Nap. d'ovo (con), ZH I Far DI. (con) 
Londra 3 meti 747 | Gbbligazion 
Frunclaa visto 100 — | Banca fo. (n) 100.— 
Prost. Nua. il Gredito Mob, du. 
fn Tab. fonti.) 804] Hesid iatall  —— 

BERLINO 53 agosto 

4dg 50 | mobiliare 
EI, — ' Ron ital 

a, 

3140 

Liainbanla 

PARIGI i aposto, 
3 io Francese 7,12 | Oublig. Lamb, —— 
5 Og Frunccas ISO + Tomata peas 
Ted, ital. figo TOMI] Ar, Tauechi = 
Fapy, Lomb, Log Clan i iatu IGI4 

Gbulig. Tub, Ie.sall'itatia o Sopi 
Pag NR ORG qua {1 Cons, lagl, tea 114 

» Romane da | 

VIENNA 23 nposte 

Iolipliea BEAC | Argento In 75 
Lombarda TRS) Li, au Parigi 48 15 
anca Anglo auat, = « Londra IF0.0O 
Anstriache” 8 — | Ron. pnst do. 
Fanca nazionale  B24,— id, carta —,— 
Kupulroni d'oro GA, uti L'aîan-Nank —— 

si 

DISPACCI PARTICOLARI 

BORSA DI VENEZIA, 23. agoeto 

Revdlita pronto 97.20 par fina corr, STA. 
Prestito Naz. completò 25,50 e etallonato 35.50 

Venoto lbaro Do, bimbeoto 25100 Azioni di 
Bauca Vensta TI2-- Azioni-di Credito Venalo 232,50 

Da 20 franchi a L. 24.97 
Bancunote avalrische Pei. _ 
iti Tarchi d8=— 
Londra 3 mesi 27,50 Frazidess n rista 1a 

Verfaeta 

Pazzi ala 21 franchi da a ZII 
2054) » 281 - 

Der un finrino d'argento da 2397 a Z4Rr, 

BORSA DI VIENNA Siavosto (ulî chinsuva 
Londra 420.00) Argento 10795 Nap, 00. 

BORSA DI MILANO, 23 agoalo, 

-Rewdlito italiana 77.33 n —.— fino 
mapoloozi d'oro VIS n — — mr_ Tr 

HI dei ì 

‘ovincie meridionali dir dno | 
° cite I*bilzva passò in completa calma tanto 

ìn Nopoli che in Torre Annuoziata 8 Caf 
slellamare perchè ‘le farino sono. abbondanti. 

Orani feneri Braila fini di fI- 570 

4680 a B.70 scenza 

“cose 1° 

s050 

"osasavAZioNI METEOROLOGICHE 
Startona det tiho + R. fatiluto Tronco, 

i ; Ravomitra dala 

dot pa Oi! 
glo LIGOl Di 

Mivallo dal DO o 
TALE Paeeo - mori mm, |, 26.1 

A lrtdità valgo |" . e 
lira . ;. DI bt OI 
Sintt dal Cielo ;| ‘spiato È netto ct lato 
Amqpurcadanta | Re . = 

ii il Wehigo I Hiret. |. VII : calma: vst fi (i RE: 1 180 "| ig 
AxTemn multe i SERGE i NI SI 
cantigralo Bi o” 1 Z3 

Pemparatura È 4 massimi 

Win ga ini ma ; 

a orario; det ‘Strada Pervata,. 

* Arrivi 1 Parteinde 
da - Leiorie da Vines) d Venezia taen Priaste 
ce! Lido. PINS ani L5I ssh SM dat 
8 BRL è Efron Bo | IO pom. 
È BRIT pom, BI9' din, BT din. Bad rie, 

ERA, ‘dtt, 435 pom. | 53 not, 
| dh Rasiotia” ° par Teaziutta 

“o arò BO antim (I  ate-7.20 antim, 
ao CADI La sali 36 por. 
Aa peri, pi 619 poro, 

een ai 1 

"angel faretigh gerente responsabile. 
iutetalielatalate ti init rr 

PREZZI DI FABBRICA 
| Hleganti lettiere in fenro 

iného e vuoto verniciale. a 

fuoco “di bellissime forme 
e disegni, con placche G0- 
forate: 
Elastici, Maierassi e guan- 
ciali. 

Presso Morandini e HRagozza 

| “UDINE — Via Cor” N B4 Casa Lussatto 
mena erre — baia i | sane re iu 

D affittarsi da oggi 
‘due magazzini 

TIE granajo 

nello ‘Stabilimento Sarlgi Miobsiti for 
: DorinVenezia. 

=.=. 4. LL =, LL Ln 

VENUTIA . 

VINO BAGNOLI 
a Cent. 00 al Bltro 

in Via, Pellicerio N. 7, Casa Beaezi. 

| Per quantità in botti complete, di- 
ligersi dal Sig, PIETRO fu PIETRO 
BEARZI. o 
— rina aan 1n1u4- e —_ — e 

OCCASIONE VANTAGGIOSI 
a: “NEL. MEGIETI 

ci LUIGI BERLETTI 

-_— Thliae Via Cavour, | 

Vendita, per Stralcio 
del sorrabbondanta deposito di dfusica, Libri 
e Statupe d'ogni genere e di varie edizioni, 
a prezzi vidoll al massimo. puor mercala, 
cun riliaasi che «vanno dall v0 all’ EÒ per 
Cento, . 
mio — "rr cui O 

RICERCA: 
Hi AGENTI con buone 
referenze per tina aceere- 
ditata Conpagnia d' Assi 

————————_ —"-.__r_ 

curazioni, 

Previzioni lauto. 
Serivere a Udine L. M. 

corso Venezia N. 2. 
e ——_—_m" rr. 

È D AFFITTARE. 
Un appartamento n Se 
condo piano in Via Belloni 
N. 7, 
er ra n ld -r- 

ALLA. 

Birraria Lorentz 
Via Belloni N. 7. 

Per comodità dei signori. villeggianti 

ed abitanti in campagna trovasi: een- 
dibile 

eccellente birra 
ip bottiglio della premiata Fabbrica 

SCHIEECINEM di Giuniz. 

ANTICA PONTE PEJO 
Vedi Avviso ln £ pagina, 



sa 

«@ qual wellutalo.che pare rion siano che’ doi più béi | 

«enernia. 

INSERZIONI 
un SI mm — a 

wieeiti-5-—rj-n-[-[nleprnn Ra. mr er 2 in ni TT Da — .——--—-- 

= im 

A Pz 

1 più, ricercati prodotti | Ò |a 
PE R LA TOLLETTA | 

DÌ spediscono. in tutto il Régno affrancati, a chi manda vaglia postile all Ut 
î cio d' Amministrazione del Giornale ‘77 -Vw0v0 Friuli, Udine Via Savorgnana 

. 18, ed all’ Agouzia Longega Venezia 3. Salvatore N 4825. 
SOI IENA AAT I A i e e nt n —_LLL 

cer Hi + i ci een TR 

— oi GPAGNUOLA 
Questa meravigliosa acqua serve per ridonare .il 

entore naturale ni capelli ganta alterarii ‘ibnibiamento 
el olire a ciò impadisco la cadula. | 

Questo preparato senz’ essere una Lintura, ridona | 
il primitivo coloro at capelli; ‘come nella festa gio» 
venti, agendo direltamenté e gradatimento ‘sul bulbi, 
rinforzandone la radice, ammorbidondoli ed arrestan= | 
done la caduia; e ritornando-4ntie te lacoltA otganieha | 
iutali già perduta in seguito a malallia, elà nvanzala 
een, non macchia la biancheria, non lorda ta pelila, . i 

thi 

È 
i 

| 

Prezzo delta battigia: cor. isfruzimie Li It 20, 

Vera, Acqua di, Giglio 
de i Semi ino. 

Uno ciel più ricarcali prodotli per la Loileita è 
Acqua di Fiori ‘di Giglio” e.Gelsomina, 

La virili di quest Acqua è REI do della‘ più Lo 
ievoll;, Essa nA alla tinta dello'carsi fueila morbidezza 

Qualustua ignora’ (8° ‘qualbbot' lo ‘39 gelosa: della! 
puresza del bue colorito, non :polrà fare a :meno dal- 
Acqua di Fior di Giglio, il il A cui vs6 diventa ormni 

ET ALI Le 

Lire 2,50 alta DIE pla. . 

giorni della gioventù, o fa sparire le macchie rossa. | 

= SELL 

“No più Cimici 
acqua delli eremita infaliibile por. ia digiraione 

RENE : det-elmiei. 
Molti Surano: fino kl orsi liquidi! i 16 polveri Ri: 

tal séopo inventati, ma fra (ulli ton ve ne vno chel io 
ner sempre; sradica- questi insetti; imperocchè poco £ 
tempo dopo, tuti* Altro, A} «più. PAUNO venturo. all ma- o 
lore ritornano a comparira. hiv 

Ma con questa ruova. preparazione chimica sano. î 
arrivati a innio, che ona rolla usatala, subito. gimici | * 
h9 muoiono, A par sempre vengono puliti quel: lotti 
elaslicj od Altro sti «eni viene adoperata falo. acqua; per i 
quanio detti mobili na sieno zeppi. o. “| 

‘Prezio centesimi: 860 lo Gattiglia, | 

LEgi, pei angi.svavi profumi o por la sun qualilà, 

moltissime altre; la quali cadono nei vestiti. 

> Vendesi “In stegattto astuocio; coi profumi, violetla, 
Mille Fidi; muschio” simpatico, € cca, AL prezzo di L. RL; 

onere 

Mu. e;senza bisogno di lavature, i capelli 

ssa Dpef epr ee i gip ep 

| PomarA ALPINA 
«Fra tutto. fe porlicolarità di quella pomata, na la 

potenza di far guarire lutti coloro i quali bolfrir so- 
gliona “mali di testa ila sua azione leggermente sti» 
molacle operando sul gislema: sangliiuoso, di cui gitiva | pre 

CASSETTA NOVITA: 
igcalmenie la. circolazione, «la nude -pure'tin ‘agento 
potevtissiono par farli erescero allorchò la toro-caduia 
,è enusata da. debolezza nella: ‘pelle cappollata, come | | 
per lo più accade Del'età adula; modianto. Je sua 
proprietà toniche e forlifitanti arresta’ prontamanta In 
caduta furtifitbivdone il Hulbo è rendendoli lucentisgimi, 
ed' lmpedendorii Te cantzie.. 

AL raso lire By 
ner———-: erica fusi  — — —  — — -— 9-7 + —— rr. 

POLIERE DI RISO VELUTATA: 
La, Diù: dslivta poirera fi rigo cho si riconosca in 

la 
quale uon' lascia aulia n desiderare, ‘teserrdo adertenle 
ed invisibile, è. non staccandosi: ‘dalla palle, come 

alla scalola, 
ma An TITTA ru: —_ n rr + 

: Aaucido per' ‘biancheria: 
+ Qieala praparato ailopersto hell amido fin la ca- 

proità Hirengera.Incida a tosta la biancheria stirala. 
: HU modo.di adoperailo trovasi nell isteuzione unita|. 

i 

il alta acatlola ‘he si: vande. i vande al prezzo di L, UNA. 

LAPIS TRASMUTATORE 
(0 ln Gosmellco, 0 

Con quasto Preparato gi tinge con siazolare faci- 
a Ja barba 

in hiondo, castagno 6 nerò dl ebano, 
: Esso non: contisne. sosianze corrosiva come (pur 

iroppo: &-l'uso comune, ed ha la facoltà. di rinfrescare, 
la-.culo- e rocat morbida, Incida,. egollico la- copigliatura. 

Bi vetbde. o. dig. da > 

“Tolo! dal I gioni! Li Gaio ‘di Gorda (1) sii 

UNA VERA 

pen] 
O RELA BOLLETTA 

LORO Senzo dnbl in i risuliati calalistici ehe il celebre MH. 
vira dista ali Vienna “dispensa a chi. oe f richiesta MR : 
IH vincere al Lotto, : 

Quesla verità da possi, comprovare JR, na 25800 
dii rivolto a ui per vizicore qualche, dose al giuoco 
Hel Loito Ficevetti i 

Numeri 19, 4 e 89° 
che piocal come mi veniva prescritto nella. Ruota li: 
Torino cd i quali pure uscirono ]l giorno 14 -Iu glio fax: 
comilomi guadagnare | 

UN TERNO 
Fignratevi, como è slato bagno!!! 
Por tale lomtuna- avida, Fingragio pnbblicamente con 

tpuesto nizza .jl-aniò ‘hanefattore c dò qui solto l'indi-. 
rizzo del medazimo siccib altri ‘ancora possano usnfenire; 
di iguesti non comuni vadlaggi ahe egli: offre a Aulli per. 
procararsi del ilannrs ! 

Sorivere: Al sig. Cabalisla moderno A. Ha, ferma 
in posla —— Vienna. CAuslria) _ udenile. le‘ speso di 
Posta per la risposia. 

‘ BaDOINO LUIGI 
‘Vice Brigndiove nei Reali Carabinieri. 

(iguria), 28 luglio 1877. 

NUM. 5. 
Per. SOLE ‘nre. 3 SO 

SÌ ‘spedisco, franco di. porto N 5 Ven. 
tagli assortiti modelli i “più ragniti di 
tutta novità. 

Assortimento di celti ventigli spprafin 
da. L. 5 % 200, - 

Dirigere le domande alla Ditta GU- 
STAVO SANT AMBROGIO, 
Circonvallazione di di Vittoria, 
MAEA tI PATRIA i 

S, Remo { 

i DB 
+ er re 

he i bia ion 

. 1. n IM - x 1 

i = NOMTA  ] f 
iOBILI IN FERRO | 

O Agteno e vuoto | > | | 

| 
| 

I 

| i ; 

Il MACCHINE 
DA , cucike | + 

delle più acereditate Cnh- 
beiého nazionali cd esteri, 25: 

Bi Letti in ferro con elastico. pri- |A È 
n° vilegiato da L.°86 a 150... 4 È 

i. Letti in ferro. con elastigo | 8] 
Un matterasso da L. 60 a 200. Ri: 

ui Lettini. da fanciullo con sponde, | A 

. rie forme, Portamanitelli; Por 

Sa .tacatini, Panche. è Sedie . da 
Giardino, elastici di tutie, lè 

. Presso L. B. Venturini 

UDINE. — Via Grazzano N. 9 — UDINE 
_- = 

| Culle a bomba, Brande di. va- .. 

i dimensioni. sr cal 

È E | 
|| o 

[_ | soLivbintà. 

PIO mm 
Ritr sito al nelurale a mezzo busto i Oliografia esegnilo. 
al Vaticano” ii Roma nell'anno 1577 fauslisslma occa- 

sione del Giubileo -Episcopale del È. P. PIO IX che | È 
tatto il mondo Cattolico festeggia e per memoria storica 

o. : per ogui famiglia Cristiana indispensabile. 

SAL anco. di por toin tutta. 4ACuropa l. 15. 

Si eseguiacono rilralti ad olio. basta vare una sola 
fotografia tanto di So E. ° Gardiuali che Arcivescori 

:. ep, prezzi da couvenirei, 

Milano — È Domanda con l’igporto a 

BELTRAMI ACHILLE, Milano, S. Fermo 8 
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| | “DONENO I 

Udine 1827, Tip, Jacoh 6 Colmegna, ” 

ALA ETTI 

AGAMENTO. 
di e OI ————_ 

— 7 

A, Dome Il, 16 

guardarsi dalle imitazioni 0 contrafazio 
—— mn—_—_ __—__— 

Sale Naturale di Mare economico, del Farmiacista. Migliava: 
di Milano. © 

i Misto per bagno salso artificiale; premio 8 freni ralo iù Trevi 
dal ‘chimico Giviseppe. Fracchia: i 

DEPOSITO in Udine, dlla. Paiiacia: Reale di Anton 
Ppuaat. 

DE Mr iririe Ada 

4, È i. UT 

CASSETTA NOVE © 

- PROFUMERIE “INDISPENSABILI PROFUMERIE INDISPENSABILI 

| CASSETTA NOVITÀ 

INDISPENSABILE A: QUALUNQUE. FAMIGLIA 
lag anli scatote in: cromo-lilografia, da 2, a ci) 5.lire contenente un. COPIOSO ASSORTIMENTO | 

. DI PROFUMERIE delle princi pali fabbriche. Nazionali: ed ‘Estere, | 

‘Per Italiane lrè E) pi Per italiane re fi © o. 
Wr"estralo da fizzoletto: DI Un fagon d' acqua ‘cologna fnitià 
'Uniparzo sapone profumate 0 "Un sapone, glicerina 
Un cosnielito lino Un safioné fino Invellupeto | 
Un pacco “polvere di. cipro. l + Una fpizzolo da denti 

Per italiane lire si i Una polvere dentrilicia” 
Un Nigon_ d'; aggua pur: ioilette Un. Magon vinalgro da toiletta ». 
Duv saponi fini assortiti | . Un' astratto fino. conmacchinetta 
Un’ catrato fino triplo Un pettine d’ osso 
Mo prafamalor per biancheria, iù pacco. polvere di rigo lino. 

| 

| 
| 

| 
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IE 
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I 
o Si spedisce in tntto il Regno a.chi invierà Vaglia gioatalo, all'Ufficio: l'Amtainisirazione del Giucyale 
|. HI i Nuoro Friuli, Udino Via srorgiana, N13 al all sAganzia Loxauea Vonezia S, Salvatore N. 4820. 

pei ri mimo emi = rr varati... -.-:- Li A L..ri ni smi 

PER SOLE LIRE ne 55 
VERA CONCORRENZA. 

Si da un’ elegantissimo letto in ferro, solido, completo, vernici 
a ‘fuoco ‘con. elastico, materasso ‘e. guanciale di crine vegetale di; pri 

qualità, iltutto per sole L. Se, 
Modelli gratis a richiesta. — _ Dirigore le domande. all Age 

| Rappresentante MANGONI ROMEO, a Milano Via Lentasio. 3. 

CONCORRENZA SICURA 

SARTO E MERCIAJO 
m——__________— 

SD - - Mercafovecchio v. 1 - Unive 

I con- somibtoto 15501- 

GRANDE ELEGANZA: E NOVITA' Himento -vastiti Fabi - 
per la Nnoova SUgione, stelle d d'ogni provenienza per oedinazioni id ogni PlOZzzo: 

Per confezioni d'urgenza in. 24 ed anche 12 ore; e nulta lasciando a desi.. 
deraro il nmovo personale, appositani ne procurato, è per taglio 6° par robustezza di 
esecuzione, fhlucia dli vedersi continvala Ta stima. della sua distinta clientela «cd onorato - 
di nuove pratiche che saranno por essere soddisfatti. 

v191918% ona canzeeee 
e I nn ne 

| prassi ANTICA FONTE DI resssnn 
d: Si conserva inalterata ta] Gradita al mai 

d È Banosi, 
DI Facilila la digestion 

Si usn in'og ni sla gione. | ‘Promuove l'appetito. 

Unica perla cula fer n | Tollecata dagli storm 
ql rugiaosn a domicilio, (È d “o chi. più debali. 

Sessioni See 

“ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL. TRENTIA 
.Bi può avere dal Direttore della Fonte Carlo Doryhetti uri Brescia o dallo Carmacio, csigenilo p 

capsula cli ciascuna borliglia inverniciula in giallo. con impresso Antica Fonte Pelo-Borgl 
del non essere Ingauonti con altra acqua, 

iaia Cale fiele ninehi 


